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di Riccardo Dionisi

UN 2020 A TINTE GRIGIE

Starete sfogliando la 
rivista a ridosso delle 
festività. È piuttosto 

evidente che, quello che 
ci apprestiamo a vivere, 
sarà un Natale diverso, con 
un Paese ancora in piena 
pandemia. Cenoni e pranzi 
meno affollati, sicuramen-
te, con le famiglie impossi-
bilitate a ricongiungersi e 
quindi sparpagliate lungo lo 
stivale. Si tratta di una priva-
zione, certo, di una festività 
'castrata' dal Coronavirus. 
Ma sarà anche un Natale di 
responsabilità.
Personalmente credo che 
questa assurda situazione 
ci consegni in realtà una 
grande possibilità. Nell’in-
fausta situazione che sta 
travolgendo il mondo e che 
ci costringe a limitare la no-
stra vita sociale così come 
gli slanci emotivi verso il 
prossimo, l'arrivo del Nata-
le, seppure in tono minore, 

Tutt’altro. Ancora di più in 
questi difficili mesi il nostro 
quotidiano ha svolto la sua 
funzione di servizio in modo 
trasparente e obiettivo. Così 
come la nostra agenzia cre-
ativa è stata al fianco degli 
imprenditori locali, ma an-
che dei consumatori, propo-
nendo nuovi servizi al passo 
coi tempi, come il food-deli-
very, e investendo su nuove 
tecnologie, come i ledwall, 
per continuare a creare op-
portunità di rilancio per il 
territorio.

Con spirito propositivo e 
con ottimismo chiudiamo 
un 2020 a tinte grigie, con 
l’augurio che quello in arri-
vo possa essere l’anno della 
rinascita, l’inizio di un nuovo 
slancio economico e sociale.

Per il momento non ci resta 
che augurarvi un Buon Na-
tale e un Felice 2021.

ci permette di ri-acquisire il 
vero significato della ricor-
renza.
Natale è nascita e quindi 
speranza. Con questo ap-
proccio dovremmo affron-
tare queste feste, trovando 
dentro noi stessi le energie 
necessarie non solo per 
uscire da questa fase, ma 
soprattutto per guardare la 
vita con occhi liberi da pau-
re, riacquistando la capacità 
di vedere anche i colori e 
non solo le scale di grigio 
con cui ci stiamo abituando 
a dipingere la realtà.

Questo, di solito, è anche il 
periodo in cui si fanno bi-
lanci. Per BaraondaNews e 
Baraonda Studio è stato un 
anno complicato, così come 
lo è stato per tutto il tessu-
to economico e sociale del 
paese. Le difficoltà, oggetti-
ve, non hanno però scalfito 
la nostra determinazione. 
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Pubblicate le motivazioni della sentenza della Corte di Appello bis

OMICIDIO VANNINI, TUTTI SAPEVANO 
COSA FOSSE SUCCESSO

Tutti sapevano che cosa 
fosse realmente succes-
so quella notte. La Cor-

te d’Appello bis parte da qui 
nell’illustrare le motivazioni che 
hanno portato alla condanna 
a 14 anni per omicidio volon-
tario con dolo eventuale per 
Antonio Ciontoli e a 9 anni e 
4 mesi per concorso anomalo 
in omicidio volontario per i fi-
gli Federico e Martina Ciontoli 
e la moglie Maria Pezzillo per 
l’omicidio di Marco Vannini. 
Nelle 85 pagine delle motiva-
zioni, i giudici della Corte d’Ap-
pello bis puntano i riflettori in 
particolar modo su tutte le 
contraddizioni emerse in que-
sti cinque anni nei racconti e 
nelle deposizioni, prima al pm 
e successivamente durante il 
primo grado, da parte degli 
imputati. "Dall'esame comples-
sivo - si legge nelle motivazioni 
- si evince che ciascuno degli 
imputati ha dovuto mentire su 
taluni particolari fornendo ver-
sioni che si distanziano dalla 
verità che rimane sconosiuta 
e ciò al fine di adeguarsi il più 
possibile alle dichiarazioni rese 
da Antonio Ciontoli". Dalle in-
tercettazioni ambientali nella 
caserma dei Carabinieri di Ci-
vitavecchia, alle pistole, alla 

si trovata sul posto". Non solo: 
per i giudici "non è vero che 
l'eventuale sopravvivenza del 
Vannini avrebbe costituito un 
elemento positivo per l'impu-
tato e di contro che la morte 
avrebbe invece costituito un 
elemento negativo» perché «la 
morte di Vannini ci impedisce 
di sapere la verità". In sostanza, 
«anche nell’ipotesi in cui la ve-
rificazione dell’evento collate-
rale rappresenti il fallimento del 
piano non può escludersi che 
l’agente abbia effettuato una 
opzione consapevole accettan-
do in ogni caso la verificazione 
dell’evento». Diversa la situa-
zione per i suoi familiari che, 
"sebbene si siano potuti ren-
dere conto della gravità" della 
situazione, avevano accettato 
invece "un evento meno grave 
e diverso da quello ravvisato e 
accettato" dal capofamiglia.

presenza di Martina in bagno, 
per i giudici non ci sono dub-
bi: tutti sapevano che cosa era 
accaduto quella notte, almeno 
da quando Federico ha trovato 
il bossolo in bagno ed è torna-
to in camera da letto dove nel 
frattempo era stato portato 
Marco per avvisare gli altri di 
quanto trovato "e invitando il 
padre alla presenza di tutti a 
cercare il foro d'uscita del pro-
iettile, cosa che viene fatta". Da 
quel momento «nessuno più 
può continuare ad affermare di 
aver prestato fede alla versio-
ne di Antonio Ciontoli del "col-
po d'aria". E tutto ciò avviene 
dopo che Federico effettua la 
prima telefonata al 118 dove 
non soltanto tace su quanto 
effettivamente accaduto ma 
addirittura si inventa una paura 
conseguente a uno scherzo a 
cui però lui non ha partecipato, 
in tal modo non soltanto svian-
do gli eventuali soccorritori dal 
tipo di intevento necessario e 
proporzionato alla gravità della 
lesione ma "tirandosene fuo-
ri", come farà sua sorella che 
alla domanda dell'infermiera 
Bianchi che la incrocia appena 
giunta sul posto su che cosa 
fosse successo risponde di 
non sapere nulla non essendo-
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L'avvocato Paolo Pirani commenta le motivazioni della sentenza

dell'Appello bis sull'omicidio di Mar Vannini

VANNINI, È POSSIBILE
UN RICORSO IN CASSAZIONE?

Le motivazioni della 
sentenza dell’Appel-
lo bis cristallizzano 

un fatto importante: che 
la verità di quanto acca-
duto la notte tra il 17 e il 
18 maggio 2015 non verrà 
mai a galla. Un dato "che 
la Corte d’Appello mette 
in evidenza". A commen-
tare le motivazioni della 
sentenza sull’omicidio del 
giovane Marco Vannini è 
l’avvocato Paolo Pirani. 
Diversi gli aspetti salien-
ti delle motivazioni su cui 
il legale tarquiniese punta 
i riflettori: "È una senten-
za che dice che i Ciontoli 
sono stati condannati sulla 
base delle loro dichiara-
zioni". Quelle dichiarazio-
ni che si contraddicono 
tra loro, le intercettazioni 
ambientali nella caserma 
dei Carabinieri "certifica-
no che quello che hanno 

prima persona è elemen-
to diretto e tranciante per 
dire “io ho visto”, “io ero 
presente”. Non c’è alcun 
elemento che giustifica la 
dichiarazione di Martina 
quando risulta essere e si 
diceva era fuori di sé". Ora 
la partita si giocherà in 
Cassazione. Ad annunciar-
lo sono stati già i legali dei 
Ciontoli. Ma Pirani “avver-
te”: "La sentenza d’Appello 
bis è una sentenza che non 
lascia incompiuti aspetti di 
fatto già più o meno trat-
tati e soprattutto articola e 
recepisce quello che ave-
va già detto la Cassazione 
con la sentenza preceden-
te. Segue in parte anche 
quel binario – ha prosegui-
to Pirani – per finire con 
valutazioni in diritto sia 
sul concorso anomalo sia 
sul perché Ciontoli rispon-
de di volontario e tutti gli 
altri come concorrenti". 
Per l’avvocato Pirani, dun-
que, bisognerà vedere "se 
in Cassazione sarà mes-
so in discussione il ragio-
namento logico sul quale 
eventualmente la Corte 
d’Appello arriva a queste 
conclusioni, altrimenti il 
rischio, se si dovesse en-
trare troppo nel merito, il 
ricorso potrebbe diventare 
inammissibile".

detto non è quello che è 
realmente successo", ha 
proseguito Pirani. E poi 
c’è il ribaltamento dell’ele-
mento “principe”: la distin-
zione tra dolo eventuale 
e colpa cosciente: mentre 
per la prima sentenza "se 
Marco fosse morto ci sa-
rebbe stata una perdita 
del posto di lavoro e dun-
que si tratta di una grave 
complicazione per Cion-
toli", l’Appello bis invece 
sostiene che "Marco era 
più scomodo da vivo piut-
tosto che da morto perché 
da morto si è potuta co-
struire una verità che non 
è quella reale e sulla base 
della quale si è sostenuto 
il colposo. L’Appello bis in-
vece sostiene che i ritardi 
nei soccorsi erano funzio-
nali proprio per evitare che 
Marco restasse in vita". E 
poi c’è la questione relati-
va allo sparo per la quale 
"viene riportata la norma-
tiva Inail" per evidenziare 
come non si possa confon-
dere un colpo d’arma da 
fuoco con un tonfo; le in-
tercettazioni ambientali di 
Martina nella caserma dei 
Carabinieri dove racconta 
l’episodio, giustificato suc-
cessivamente con l’aver 
riportato quanto racconta-
tole dal padre. "Il parlare in 
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Con l’emergenza sanitaria in atto i volontari dell'Avo Ladispoli

non possono più entrare nelle Rsa

"LA SOLITUDINE PERICOLOSA
FORSE PIÙ DEL COVID"

Una parola di conforto, 
una mano da stringere, 
un cuore da abbraccia-

re per farlo sentire meno solo 
e donargli un po’ di affetto. È 
questo che l’emergenza sani-
taria ha “spezzato”, ha portato 
via ai più deboli, rischiando di 
farli sentire soli, abbandonati, 
senza più un amico su cui con-
tare. A risentirne di più sono 
gli ospiti delle case di cura, 
delle Rsa, degli ospedali dove 
a causa dell’avanzata del virus 
e delle norme stringenti per 
contenerne il contagio le visite, 
da tempo, sono vietate. E così 
anche i volontari dell’Avo La-
dispoli si trovano a dover fare 
i conti con la situazione parti-
colare che si sta vivendo. Il pri-
mo pensiero va agli ospiti della 
Rsa Gonzaga, sulla via Aurelia, 
dove i volontari erano soliti 
operare. "Con loro – ha spie-
gato il presidente dell’associa-
zione di volontariato, Rosario 
Sasso – si era instaurato un rap-
porto affettivo, di amicizia. An-
che gli ospiti della struttura che 
andavamo a trovare ci aspetta-
vano. Ci manca molto questo 
aspetto e non vediamo l’ora 
di poter ricominciare". E ora, 
in un momento così delicato 
e particolare dove purtroppo 
il volontario è stato costretto 
a interrompere i rapporti con 
gli ospiti della Rsa e delle altre 
strutture in cui operano a titolo 
gratuito, si punta molto anche 
sulle famiglie: "È importante 
dare loro un sostegno morale 

per un istante i loro amici al di 
là di quei vetri. E così per Na-
tale sarà recapitato un video 
messaggio di auguri a tutti gli 
ospiti della struttura, per non 
farli sentire soli, per ricordare 
loro che là fuori da quelle mura 
c’è chi li sta aspettando e non 
vede l’ora di poterli riabbrac-
ciare. "Dobbiamo tornare più 
carichi di prima, con ancora più 
voglia di fare. Adesso più che 
mai c’è bisogno di questo. Le 
strutture sanitarie, penso, stia-
no soffrendo, hanno bisogno 
di tutti. L’amore – ha conclu-
so Nassisi – è la cura per ogni 
male". E proprio di persone che 
hanno voglia di donare il loro 
amore incondizionato al pros-
simo, l’Avo ha bisogno. "Per il 
momento il corso per volon-
tari è stato rinviato – ha detto 
Sasso – ma continiamo di or-
ganizzarlo nei primi mesi del 
prossimo anno". La speranza è 
che tra i nuovi futuri volontari 
ci siano anche giovani di buona 
volontà pronti a mettersi in di-
scussione a 360 gradi.

e conforto", ha aggiunto la vi-
cepresidente dell’Avo Ladispo-
li, Barbara Nassisi. "Cerchiamo 
di essere d’aiuto alle famiglie, 
stando loro vicine, soprattutto 
quando si è subita una perdi-
ta". Per quanto riguarda invece 
le attività all’interno delle strut-
ture queste sono ferme: "Sia-
mo impotenti davanti a tutto 
questo. Ci occupavamo delle 
feste, dei progetti, dei comple-
anni. Non andavamo mai via se 
non prima d’aver salutato tutti, 
perché si diventa parte di una 
famiglia. Si instaurano dei le-
gami che diventano affettivi. Ti 
aspettano, ricordano a che ora 
andrai a trovarli". E ora, quan-
do le porte della struttura si ri-
apriranno sicuramente "la cosa 
peggiore sarà entrare e non 
trovare alcuni di loro, non aver 
avuto la possibilità di salutarli". 
Sapere che più del covid a far 
paura è la solitudine di chi da 
settimane ormai non può ve-
dere i propri cari, i propri amici: 
"La solitudine secondo me li 
sta lasciando andare. Questo è 
quello che mi preoccupa e mi 
fa più male. Questo più del co-
vid. A settembre e ottobre – ha 
proseguito Nassisi – siamo sta-
ti presenti, fuori dalle vetrate 
della Rsa, riuscivamo a vederli 
attraverso un vetro". Un picco-
lo gesto che oggi, invece, con i 
diversi casi registrati all’interno 
della struttura non è più possi-
bile. Ma i volontari non si danno 
per vinti e di certo non inten-
dono dimenticare nemmeno 
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I fondi rimanenti saranno redistribuiti tra gli aventi diritto

e in parte destinati ai servizi sociali

BUONI SPESA, 1.205 LE RICHIESTE 
ARRIVATE AL COMUNE

Sono 1.205 le richieste 
arrivate al Comune 
per usufruire dei buoni 

spesa messi a disposizione 
grazie ai fondi stanziati dal 
Governo. Numeri inferiori ri-
spetto al primo lockdown di 
marzo scorso che permetterà 
all'amministrazione comuna-
le di Palazzo Falcone di ac-
contentare tutti e "regalare" 
qualche euro in più alle fami-
glie che ne hanno bisogno. 
Durante la prima distribuzio-
ne erano state infatti 3mila le 
domande pervenute al Co-
mune con 1.453 buoni elargiti.
“Rimangono a disposizione 

€300, 4 componenti €350, 5 
o più componenti €350.
“I restanti €18.334 saranno a 
disposizione dei Servizi So-
ciali per interventi a soste-
gno delle famiglie in difficoltà 
economica”, ha proseguito il 
primo cittadino. “I buoni ver-
ranno consegnati a domicilio 
dalla Protezione civile e dalle 
associazioni di volontariato 
che collaborano con il Co-
mune di Ladispoli nell’ambi-
to dell’emergenza sanitaria. 
Contiamo di terminare la di-
stribuzione dei buoni entro il 
20 dicembre, per consentire 
a tutti di trascorrere un Na-
tale dignitoso. Colgo l’occa-
sione – ha concluso il Sinda-
co – per ringraziare gli uffici 
comunali coinvolti nella ge-
stione del fondo di solidarietà 
alimentare, gli amministratori, 
la Protezione Civile e le Asso-
ciazioni di volontariato per la 
loro preziosissima collabora-
zione”.

ulteriori fondi - ha detto il Sin-
daco Grando - per la precisio-
ne 78.584 euro, che abbiamo 
deciso di ridistribuire tra gli 
aventi diritto”. I buoni spesa 
saranno distribuiti ai nuclei fa-
miliari che non percepiscono 
forme di sostegno pubblico o 
che ne hanno fatto richiesta 
senza averlo ancora ricevuto: 
1 componente €250, 2 com-
ponenti €350, 3 componenti 
€450, 4 componenti €500, 5 
o più componenti €550. Per 
i nuclei familiari che perce-
piscono forme di sostegno 
pubblico inferiori, complessi-
vamente a 800 euro al mese: 
1 componente €200, 2 com-
ponenti €300, 3 componenti 
€350, 4 componenti €400, 5 
o più componenti €450. Per 
i nuclei familiari che perce-
piscono forme di sostegno 
pubblico superiori, comples-
sivamente, a 800 euro mensi-
li: 1 componente €150, 2 com-
ponenti €250, 3 componenti 
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Premiata l’idea di Emma Pumpo. I piccoli segreti del territorio raccontati on-line:

il primo video supera le 50mila visualizzazioni

I LOVE LADISPOLI

In più di cinquantamila 
l’hanno visto, in centina-
ia l’hanno commentato 

e condiviso. “I Love Ladi-
spoli” è un breve ma stra-
ordinario racconto a cui è 
impossibile non partecipa-
re con trasporto. In soli 3 
minuti Emma Pumpo, Area 
Manager Tempocasa, mam-
ma e professionista del set-
tore immobiliare, e da oggi 
a quanto pare anche nuova 
influencer, riesce a risve-
gliare ricordi e sensazioni 
quotidiane che ci appar-
tengono. Forse perché è un 
racconto vero, attraverso 
quei luoghi che tutti cono-
sciamo: Torre Flavia, Viale 
Italia, la Stazione, la Fonta-
na di Piazza della Vittoria e 
altri “luoghi del cuore” del 
territorio che circonda La-
dispoli.
“Dovete sapere che quel-
la che tutti noi chiamiamo 
la Fontana dei Pesci, dove 
trascorrevo tutti i pome-
riggi con mia figlia, e che 

partecipare tutti, esprimen-
do i propri ricordi e pensie-
ri”.
Emma Pumpo è una guida 
d’eccezione in un territorio 
che osserviamo anche dal 
punto di vista della vivibi-
lità. Sarà che per attitudine 
professionale, e forse anche 
un po’ anche per vocazio-
ne, in tanti anni nel settore 
immobiliare Emma Pumpo 
ha saputo consigliare tan-
te famiglie a scegliere nel 
nostro territorio la casa dei 
propri sogni.
“A Ladispoli c’è tutto. Ci 
rendiamo conto che basta 
scendere dal treno, percor-
rere Viale Italia, la nostra 
piccola Via del Corso, e ar-
rivare direttamente di fron-
te al mare: un panorama 
meraviglioso! E poi la sto-
ria, la cultura, il divertimen-
to, lo shopping, i servizi per 
le famiglie che la rendono 
una città vivibile tutto l’an-
no. Posso dirvi solo una 
cosa: I Love Ladispoli”.

è anche uno degli emblemi 
di Ladispoli, era in origine 
un capitello realizzato ne-
gli anni ‘40 e destinato alla 
stazione di Roma Termini. 
Poi arrivò la guerra, il pro-
getto cambiò e il capitello 
fu portato a Ladispoli, per 
diventare la nostra fanta-
stica fontana. Sapete che 
ci sono altri due capitelli 
gemelli? Uno si trova alla 
stazione di Civitavecchia, 
l’altro alla stazione di Sora”.
“Lavoro a Ladispoli da tan-
ti anni – dice sorridendo 
Emma Pumpo – Il mio amo-
re per questa città è nato 
nel 1990 quando trovai qui 
la casetta in cui per tanti 
anni ho abitato insieme alla 
mia famiglia. "Un picco-
lo nido d'amore". Nei miei 
video, vi racconto la città 
e il suo territorio meravi-
glioso in un piccolo viaggio 
tra impressioni, racconti e 
consigli. Una piccola rubri-
ca che pubblico sulla pagi-
na facebook e cui possono 
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Il consigliere Ardita punta i riflettori sulla stazione di Ladispoli-Cerveteri:

“dopo le 22 non viene più chiusa dai vigilanti come si faceva prima”.

STAZIONE ABBANDONATA E 
TRASFORMATA IN “DORMITORIO”

Con l'arrivo della sta-
gione invernale, delle 
piogge torrenziali i 

senzatetto della città cerca-
no riparo ovunque sia possi-
bile. E tra i luoghi scelti per 
trascorrere la notte al riparo 
dalla pioggia, c'è anche la 
sala d'attesa della stazione 
ferroviaria. Una situazione 
non passata inosservata ai 
pendolari, soprattutto quel-
li che si recano in stazione 
all'alba, e al consigliere de-
legato alle problematiche 
dei pendolari Giovanni Ar-
dita che sull'argomento ha 
puntato i riflettori. "Non è 
possibile vedere una stazio-
ne abbandonata e dormito-
rio dei barboni, dopo che 
il restyling della stazione è 
costato più di 12 milioni di 

ancor di più questi clochard 
buttati alla stazione che non 
hanno un tetto per dormire”, 
ma che dal punto di vista 
pratico non possono essere 
giustificate: “Sotto l’aspetto 
igienico sanitario la sala in-
terna della stazione non può 
essere considerata una casa 
e un letto”. Nella sua nota 
inviata a Rfi Ardita chiede 
come mai “la stazione, dopo 
le 22, non viene più chiusa 
dai vigilanti come si faceva 
prima”. “Certo che noi come 
Comune, con il servizio dei 
Servizi sociali dobbiamo 
occuparci del problema so-
ciale di questi poveracci che 
non sanno dove dormire 
e che con il freddo e sen-
za servizi igienici dormono 
ovunque”.

euro", ha detto Ardita.
“E’ vergognoso aver speso 
più di 12 milioni di euro  per 
una stazione all’avanguardia 
con ottimi standard qualita-
tivi, che finalmente dopo 9 
anni aveva riaperto i bagni 
della stazione, che finalmen-
te aveva installato ben 4 
ascensori per i diversamen-
te abili abbattendo le bar-
riere architettoniche, tutto 
questo lavoro ben fatto non 
può essere gettato via per 
la solita noncuranza di ope-
re nuove fatte e poi abban-
donate". Immagini, quelle 
dei clochard sdraiati sul pa-
vimento nella sala d’attesa 
della stazione, “che sotto 
l’aspetto sociale – ha spie-
gato il consigliere – ci apro-
no il cuore comprendendo 
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Tragedia sfiorata. Una donna di 48 anni scopre il compagno con

un’altra e da fuoco al container dove vivevano

INCENDIA IL CONTAINER
PER VENDETTA D’AMORE

Nel pomeriggio del 14 
novembre scorso i 
carabinieri della Sta-

zione di Ladispoli hanno ar-
restato una cittadina romena 
di 48 anni, per aver incendia-
to un modulo abitativo po-
sizionato sotto il cavalcafer-
rovia di viale Europa, Ponte 
9 novembre 1989. La donna 
senza fissa dimora che occu-
pava arbitrariamente il mo-
dulo lasciato lì da anni dalla 
ditta che aveva costruito il 
cavalcavia, nel corso della 
mattinata aveva sorpreso il 

fiamme. Le tute rosse han-
no messo in sicurezza alcu-
ne bombole di gpl e l’intera 
area. Per fortuna non si sono 
registrati feriti ma solo tanto 
fumo e spavento. 
Sul posto anche i volonta-
ri della protezione civile, la 
Polizia locale di Ladispoli e i 
Carabinieri della stazione lo-
cale che, nel tardo pomerig-
gio, dopo le dovute verifiche 
che hanno appurato il dolo, 
hanno arrestato la donna per 
incendio doloso, trasferen-
dola poi in carcere.

compagno con un’altra don-
na e, nel pomeriggio, è tor-
nata sul posto e approfittan-
do dell’assenza dell’uomo 
dando alle fiamme il letto. 
Tragedia sfiorata per poco e 
senza conseguenze più gra-
vi, visto che nell’area erano 
presenti materiali che nell’in-
cendio sarebbero potuti ad-
dirittura esplodere.
Sul posto si sono immedia-
tamente portati i vigili del 
fuoco di Bracciano subito 
raggiunti dai colleghi di Cer-
veteri che hanno estinto le 
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Resta in carcere Emanuele Orefice a seguito dell’aggressione

dello scorso 19 luglio in cui un 28enne subì la perdita di un occhio.

AGGRESSIONE A LADISPOLI, 
SCARCERATI DUE DEGLI IMPUTATI

Sono stati scarcercati 
con obbligo di dimora 
a Ladispoli Vincenzo 

Orefice e Maximiliano Seba-
stian Paolella arrestati tra la 
fine di settembre e i primi di 
ottobre insieme ad Emanue-
le Orefice per aver aggredi-
to un 28enne fino a fargli 
perdere un occhio. Subito 
dopo l’arresto il legale dei 
due, l’avvocato Carmelo An-
tonio Pirrone aveva chiesto 
la revoca della custodia o in 
subordine l’applicazione di 
una misura più proporziona-
ta per i suoi assistiti. Revoca 
che il gip di Civitavecchia ha 
accolto in attesa del rito ab-
breviato che avrà luogo il 2 
marzo del 2021. "Evidente-
mente – ha spiegato l’avvo-
cato Pirrone – a seguito del-
le indagini difensive, tramite 

quando aveva ricondotto 
l’episodio a uno scambio 
di colpi a seguito di un in-
contro casuale. Emanuele 
Orefice aveva spiegato che 
i rapporti tra i due si erano 
deteriorati da tempo e si era 
detto molto dispiaciuto per 
le conseguenze di quei colpi 
non volontariamente causa-
ti nella loro gravità, spie-
gando, allo stesso tempo 
che "le altre persone sono 
intervenute per dividere". 
Ora il legale di Vincenzo 
Orefice e Paolella (cognato 
dei due fratelli) conta di far 
emergere la verità dei fatti 
durante l’udienza del 2 mar-
zo: "Le responsabilità devo-
no essere riferibili a chi ha 
commesso il reato e i miei 
assistiti non hanno respon-
sabilità"

le quali sono stati ascoltati 
alcuni testimoni, il gip ha 
ritenuto che le motivazioni 
del provvedimento cautela-
re fossero scemate". Ora il 
legale conta di "far emerge-
re la verità reale dei fatti al 
processo". I due erano stati 
arrestati insieme al fratello 
di Vincenzo Orefice, Ema-
nuele (che resta in carcere), 
per i fatti relativi al 19 luglio 
scorso quando i tre, secon-
do le accuse contestate da-
gli inquirenti, avrebbero ag-
gredito un altro ragazzo. Ma 
per l’avvocato Pirrone, Vin-
cenzo Orefice "non ha ma-
terialmente fatto nulla nei 
confronti del soggetto. Non 
ha alzato un dito". Versione, 
peraltro, confermata anche 
dal fratello di lui durante 
l’interrogatorio di garanzia 
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Si apre un tavolo di confronto tra Comune di Ladispoli, Croce Rossa e Caritas

TANTI I SENZATETTO
SUL TERRITORIO

L’incendio della baracca 
sotto al cavalcaferrovia 
nelle settimane scorse, i 

clochard che hanno trovato 
riparo durante le ore nottur-
ne all’interno della stazione 
ferroviaria, quelli che dor-
mono sulle panchine di via 
Firenze o in quelle sul viale, 
i senzatetto che da anni si 
rifugiano sotto al ponte di 
via Firenze rischiando anche 
la vita, come accaduto negli 
scorsi giorni, quando un clo-
chard disabile ha rischiato la 
vita a causa delle forti piog-
ge che hanno innalzato il li-
vello del fosso Vaccina non 
permettendogli di risalire in 
strada (per fortuna è stato 
soccorso da un pescatore 
che si trovava nei paraggi).
Sono tutti episodi questi 
che fanno ben capire come 
purtroppo la “questione” re-
lativa ai senzatetto non sia 

re a Caritas e Croce Rossa di 
proseguire con i servizi fino 
a oggi espletati. Per quan-
to riguarda la Croce Rossa 
i volontari, soprattutto nel 
periodo invernale, girano sul 
territorio per distribuire tra i 
clochard coperte e bevande 
calde e offrendo di tanto in 
tanto anche assistenza sa-
nitaria. Dall’altra parte c’è la 
Caritas con la distribuzione 
dei pasti che ha visto un in-
cremento del 5%, nei con-
fronti dei senzatetto, rispet-
to a prima. Si è infatti arrivati 
a circa 35 pasti al giorno. In 
mezzo c’è il Comune che si 
occuperà di distribuire an-
che alla Caritas i pacchi ali-
mentari da distribuire a chi 
un tetto sulla testa non ce 
l’ha. Una goccia nel mare ma 
che in un momento storico 
come questo, potrebbe fare 
la differenza.

una “questione” lontana dal-
la realtà cittadina, ma anzi, 
ne è una parte importante 
che difficilmente riesce a ri-
solversi. E così, per cercare, 
almeno in un periodo come 
quello invernale caratteriz-
zato da freddo e intemperie, 
si prova a “tappare” una falla 
nel sistema (a livello sovra-
comunale) per tendere una 
mano ai più bisognosi. E così 
Comune, Croce Rossa e Ca-
ritas siederanno insieme per 
affrontare la tematica.
"Purtroppo i Comuni – ha 
spiegato l’assessore ai ser-
vizi sociali Lucia Cordeschi 
– non sono organizzati per 
queste problematiche. Do-
vremo trovare un minimo di 
coordinamento tra enti per 
cercare di trovare una solu-
zione almeno parziale". L’in-
tento dell’amministrazione 
comunale è quello di chiede-
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In arrivo 58 poliziotti per le unità affari generali, ordine e sicurezza pubblica, 

polizia anticrimine e polizia giudiziaria, polizia amministrativa e immigrazione

DEFINITO L'ORGANICO DEL NUOVO 
COMMISSARIATO DI LADISPOLI

È 
stato definito l'organi-
co del nuovo Commis-
sariato di polizia che 

sorgerà in via Vilnius a Lae 
che dovrebbe diventare ope-
rativo entro i primi mesi del 
2021. Ad annunciare la novi-
tà è stato il sindaco Alessan-
dro Grando: «Con un decreto 
dello scorso 25 settembre a 
firma del Capo della Polizia 
Franco Gabrielli – ha prose-
guito il sindaco Grando – è 

polizia".
Il presidio sarà così organiz-
zato: "Unità affari genera-
li, gestione del personale e 
servizi; unità ordine e sicu-
rezza pubblica, attività di in-
formazione e prevenzione e 
controllo del territorio; unità 
polizia anticrimine e polizia 
giudiziaria; unità polizia am-
ministrativa e immigrazione”.
“Siamo ora in attesa che 
la Prefettura – ha concluso 
Grando – prenda in carico 
l’immobile di via Vilnius, mes-
so a disposizione gratuita-
mente dall’Amministrazione 
comunale. Purtroppo l’emer-
genza sanitaria in corso ha 
rallentato i tempi di apertura 
ma siamo fiduciosi sul fat-
to che tra pochissimi mesi il 
nuovo Commissariato potrà 
essere operativo. Da parte 
nostra continuiamo a lavora-
re per una Ladispoli sempre 
più sicura e vivibile!".

stato definito l’organico del 
nuovo Commissariato distac-
cato di Pubblica sicurezza di 
Ladispoli, che sarà compo-
sto da 58 unità: 6 unità del 
ruolo degli ispettori del per-
sonale che espleta funzioni 
di polizia; 12 unità del ruolo 
di sovrintendenti del perso-
nale che espleta funzioni di 
polizia; 40 unità del ruolo di 
agenti e assistenti del perso-
nale che espleta funzioni di 
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I figli del presidente onorario dell’associazione: "Nella storia dell’associazione 

della sezione di Ladispoli non c’è alcun riferimento all’opera"

"SI RICORDI IL FONDATORE 
DELL’AVIS: GOFFREDO SCIALANGA"

Ha donato la sua vita agli 
altri, all’associazionismo, 
al volontariato, alla so-

lidarietà. Ha dedicato la sua 
esistenza ai più giovani, costi-
tuendo associazioni di calcio 
e luoghi di ritrovo dove farli di-
vertire per “toglierli dalla stra-
da”. E ora i suoi figli vorrebbero 
soltanto che il suo nome fosse 
ricordato con dignità. Per quello 
che ha fatto. Per quello che ha 
dato senza mai chiedere nulla 
in cambio. Solo per onorare la 
sua memoria e aggiungere un 
tassello importante nella storia 
della città balneare. Il suo nome 
è Goffredo Scialanga, “papà” 
dell’Avis di Ladispoli. A raccon-
tare la sua storia sono i suoi figli: 
Loris, Claudio, Walter e Loreda-
na. Goffredo Scialanga è stato 
fondatore dell’Avis di Ladispoli 
di cui è stato presidente dal 18 
gennaio 1976 al 17 febbraio 1980. 
Nel 1979 l’allora sindaco di Ladi-
spoli, Crescenzo Paliotta, lo volle 
premiare con un riconoscimento 
“per la costante opera in favore 
dei cittadini”. "Papà aveva mon-
tato sulla sua auto – raccontano i 
figli – una sirena perché traspor-
tava lui stesso il sangue dove 
c’era bisogno, senza delegare 
nessuno". Un amore sconsidera-
to e senza limiti verso il prossimo 
che oggi purtroppo da nessuna 
parte viene ricordato, come evi-
denzia la sua famiglia. Non una 
targa, non una citazione nella 
storia della nascita dell’avis nella 
città balneare. Nulla. Ai tempi di 
Paliotta sindaco, qualche anno 

chi conosce bene la storia e l’uo-
mo. Parliamo di un fondatore, 
presidente uscente con nomina 
di presidente onorario che si de-
finiva “uno qualunque, uno come 
tanti, come tutti voi”ma che dal-
la stessa Avis è stato considera-
to meno di uno qualunque. Un 
uomo come tanti che ha lottato 
per la vita altrui, ha difeso quel 
diritto che in alcuni casi sarebbe 
stato negato. Tanto poco vale 
la memoria di chi pur avendo 
fatto tanto non si considerava 
un “superuomo?". Ora però la 
storia potrebbe finalmente ave-
re un lieto fine. Nelle settimane 
scorse i figli di Scialanga, dopo 
aver incontrato rappresentanti 
dell'amministrazione comunale, 
l'assessore Francesca Lazzeri e 
il consigliere Filippo Moretti, a 
cui hanno raccontato la storia 
dell'Avis e del proprio genitore, 
hanno finalmente ottenuto un 
contatto con l'Avis locale che 
chiedeva loro la consegna di do-
cumenti che potessero attestare 
quanto stavano raccontando. E 
così, una volta raccolti tutti i do-
cumenti richiesti, non è escluso 
che finalmente Goffredo Scia-
langa potrebbe ottenere il posto 
che merita all'interno dell'asso-
ciazione che lui stesso ha contri-
buito a far sorgere in città.

fa, si parlava di intitolare un giar-
dino, o un altro luogo della città 
a Goffredo Scialanga, affinché 
tutti ricordassero le grandi cose 
che aveva fatto per la comunità. 
Ma ad oggi tutto tace. Anche 
dalla stessa Avis.  "A febbraio 
2020 – si legge in una lettera 
che i figli di Scialanga intendono 
inviare all’amministrazione co-
munale per ottenere “giustizia” 
– Loris Scialanga, primogenito di 
Goffredo Scialanga, ha più vol-
te avuto modo di parlare con la 
signora Fiorella Fumini, la quale 
inizialmente ha mostrato uno 
spirito collaborativo affinché fos-
sero colmate le lacune sulla sto-
ria dell’Avis, proponendo per di 
più un incontro con tutti noi ere-
di nella propria abitazione, per 
poi rimandare e successivamen-
te rifiutare l’incontro, celandosi 
dietro lo statuto dell’associazio-
ne". Ma per i figli "non è credibile 
che lo statuto di una associazio-
ne possa vietare agli associati di 
intrattenere relazioni umane con 
soggetti esterni alla stessa, sem-
mai vieta l’utilizzo dell’apparte-
nenza all’associazione per scopi 
personali e di lucro. Non siamo 
procacciatori di affari come la 
signora ha voluto far intendere, 
non abbiamo mai chiesto soldi e 
sulla questione non ammettiamo 
manipolazione verbale o travisa-
mento, semplicemente deside-
riamo che la memoria di chi ha 
fondato la sezione Avis di Ladi-
spoli non sia lasciato nel dimen-
ticatoio. È deludente riscontrare 
atteggiamenti ostili da parte di 
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Nonostante l'emergenza 
coronavirus, la cultura 
non si ferma e così con 

una cerimonia un po' insolita, 
fatta a distanza e grazie alla 
rete, si è conclusa con succes-
so la nona edizione del Premio 
letterario “Città di Ladispoli”. 
Sono stati oltre 150 i parteci-
panti alla manifestazione. E 
se selezionare i finalisti, per la 
giuria, è stato difficile, ancora 
di più lo è stato decidere a chi 
aggiudicare il podio. A spun-
tarla sono stati: per i racconti 
Roberta Mezzabarba con “Le 
storie mancanti”, per il gial-
lo Carlomanno Adinolfi con 
“L’occhio del Vate” e per la 
sezione  libro di prosa Giusep-
pina Mellace con “Il quadro di 
Norma”. "Grandissima soddi-
sfazione c’è anche per quanto 
riguarda la cerimonia di pre-
miazione, organizzata tra mille 
difficoltà dovute al gestire de-
cine di collegamenti con tutti 
gli scrittori intervenuti in stre-
aming è stata indiscutibilmen-
te un successo oltre le aspet-
tative - ha dichiarato Walter 
Augello, segretario e membro 
di giuria nel Premio letterario - 
Martedì pomeriggio, grazie al 
prezioso supporto tecnico di 

pria città è una bella respon-
sabilità ma questo ci spinge a 
fare sempre meglio, e fino ad 
ora ci siamo riusciti. In collega-
mento anche Roberto Ussia, 
figlio del compianto professor 
Benito, fondatore del Premio, 
che ha portato il saluto della 
famiglia a tutti i partecipan-
ti e agli organizzatori. Grazie 
anche alla Ops Group e al re-
sponsabile marketing Mathias 
Francini, che hanno permesso 
di dare grande visibilità al pre-
mio e alla cerimonia di premia-
zione, mettendo sui tabelloni 
luminosi presenti a Ladispoli, 
la locandina di presentazione 
dell'evento". L’edizione 2020 
appena celebrata è stata an-
che occasione per ricordare 
una grande amica del Premio, 
l’artista Lara Calisi, conduttri-
ce dell’edizione 2019, venuta 
a mancare nell’agosto scorso. 
"Il Premio speciale “Lara Calisi 
- Carattere di Donna” è stato 
fortemente voluto da noi or-
ganizzatori ed ha riscosso un 
grande successo anche tra i 
premiati. Alcuni tra loro - ha 
concluso Augello - erano in 
finale anche lo scorso anno 
ed hanno avuto modo di co-
noscere Lara in quello che sa-
peva fare in maniera egregia, 
calcare un palcoscenico. Non 
rimane che dare appuntamen-
to a tutti per il prossimo anno, 
sarà la decima edizione e vi as-
sicuriamo che sarà davvero un 
evento spettacolare".

Luigi Cicillini e di Centro Mare 
Radio, siamo riusciti a spopo-
lare nel web. Oltre alle decine 
di condivisioni della diretta, 
condotta da Francesca Laz-
zeri e dalla scrittrice Mara Fux, 
abbiamo totalizzato un nume-
ro impressionante di visualiz-
zazioni: oltre 20 mila contatti 
in un’ora di trasmissione. Era-
vamo certi che ci avrebbero 
seguiti in tanti, ma non pensa-
vamo di riuscire a fare numeri 
di questo livello. La diretta è 
stata seguita e condivisa an-
che in altri paesi europei come 
Inghilterra, Francia, Portogal-
lo e Spagna, dove risiedono 
scrittori che hanno partecipa-
to al concorso letterario. Sia-
mo contentissimi. Un sentito 
ringraziamento va agli spon-
sor BBC banca di credito co-
operativo, caffè Tondì e centro 
studi arcadia, anche loro colle-
gati con noi durante la premia-
zione, grazie al loro sostegno 
è stato possibile realizzare un 
evento di grande spessore - ha 
proseguito Augello - come te-
stimoniano i picchi di ascolto 
e i tanti messaggi inviati du-
rante la diretta. Ringraziamo il 
sindaco di Ladispoli Alessan-
dro Grando per l’intervento 
di apertura della cerimonia di 
premiazione e per le parole di 
apprezzamento espresse, ed 
anche per il patrocinio gratuito 
che ci ha concesso, poter or-
ganizzare un evento culturale 
potendo rappresentare la pro-

Un premio speciale dedicato a Lara Calisi, grande amica della manifestazione

SUCCESSO PER IL PREMIO 
LETTERARIO “CITTÀ DI LADISPOLI”
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"Chiesta una convenzione col Comune per aiutare chi ne ha più bisogno"

L'AVO LADISPOLI IN PRIMA LINEA 
PER I PIÙ BISOGNOSI

Una convenzione col 
Comune di Ladispo-
li e in particolare con 

l’ufficio ai servizi sociali per 
riuscire a tendere una mano 
a chi ne ha più bisogno. 
Obiettivo: collaborare per 
non lasciare nessuno indie-
tro. "Da qualche anno – ha 
spiegato il presidente dell’A-
vo Ladispoli, Rosario Sasso 
– ci occupiamo anche di as-
sistenza domiciliare presso 
alcune persone che hanno 
o problemi fisici o soffrono 
di solitudine perché magari 
non hanno parenti o i parenti 
sono lontani e non hanno la 
possibilità di avere un con-
tatto umano".
Un “lavoro”, quello dell’A-
vo che parte dal cuore e 
ha come obiettivo aiuta-

di un po’ di compagnia per 
combattere la solitudine". 
Ed è proprio in questo senso 
che l’associazione di volon-
tariato ha inviato una richie-
sta di convenzione all’ufficio 
servizi sociali del Comune di 
Ladispoli "per collaborare 
con loro che hanno un rap-
porto diretto con i cittadini 
che chiedono direttamente 
al Comune".
E in attesa di un riscontro, 
l’associazione ha deciso di 
aderire alla Cittadella della 
solidarietà di Ladispoli. Pro-
getto che vede già in prima 
linea Humanitas, Animo e 
Libera che da qualche mese 
hanno costituito la cittadella 
in via Genova nei locali se-
questrati alla mafia e messi a 
disposizione del Comune.

re il prossimo, i più deboli, 
anche in una situazione di 
emergenza sanitaria come 
quella che si sta vivendo, 
dove i contatti umani e di-
retti con le fasce più deboli, 
nella maggior parte dei casi 
si sono dovuti interrompe-
re bruscamente o si sono 
dovuti reinventare. "Noi ci 
occupiamo di fare compa-
gnia a chi ne ha bisogno, di 
ascoltarle, avere qualcuno 
con cui parlare" e quando 
le situazioni lo richiedono ci 
si occupa anche di andare a 
fare la spesa, di acquistare i 
farmaci.
"Un servizio di assistenza 
domiciliare – ha proseguito 
Sasso – che vorremmo incre-
mentare perché ci sono altre 
persone che hanno bisogno 
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Le mareggiate continuano a minacciare l’ecosistema di Torre Flavia.

Come tutti gli anni si assiste alla progressiva scomparsa delle dune

È DI NUOVO ALLARME MAREGGIATA 
A TORRE FLAVIA

Torre Flavia di nuovo 
sotto i riflettori. Un 
allarme che viene 

lanciato da anni, soprat-
tutto con l’arrivo dell’in-
verno e delle mareggiate. 
La Palude di Torre Flavia, 
ancora una volta rischia di 
sparire.
La causa è sempre la stes-
sa: l’erosione causata dalle 
continue mareggiate che 
danneggiano se non ad-
dirittura fanno sparire le 
dune che proteggono la 
Palude di Torre Flavia e il 
suo delicato ecosistema. 
Senza la sua “barriera” di 
protezione, l’acqua della 
Palude, in particolar modo 
nelle stagioni invernali fuo-
riesce dalla palude stessa.
Le conseguenze di questa 

hanno preso ‘vita’ sulla 
spiaggia davanti alla Torre. 
La Lipu ha chiesto all’am-
ministrazione comunale di 
trasformarle in una oasi. 
Si tratta della più piccola 
in Italia ma molto apprez-
zata da specie rare come 
il fratino e il corriere pic-
colo. Al suo interno sareb-
bero inoltre presenti ben 7 
specie di piante molto rare 
e dulcis in fundo, a quan-
to pare lo scorso luglio, 
sarebbero state ritrovate 
anche tracce di una tarta-
ruga marina al suo interno. 
Forse, chissà, potrebbe 
trattarsi della stessa tarta-
ruga che dopo il sopralluo-
go a Campo di Mare aveva 
successivamente deposto 
le sue uova a Palo laziale?

fuoriuscita sono in parti-
colare due: da un lato ci 
sarebbe l’abbassamento 
dell’acqua all’interno del-
la Palude, dall’altro la tra-
sformazione della spiaggia 
antistante in una laguna 
dove sarà difficile per i cit-
tadini anche solo passeg-
giare.
E proprio in questi giorni, 
sembra che il consigliere 
comunalr Moretti, insieme 
a uno dei proprietari dei 
camping della zona, si por-
teranno sul posto con una 
ruspa per tamponare alla 
situazione con della argilla 
così da impedire all’acqua 
della Palude di fuoriuscire.
E a proposito di dune, ri-
flettori puntati anche sul-
le tre dune che in estate 
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L’assessore ai Lavori Pubblici De Santis illustra i progetti per la città

NEL 2021 IL RIFACIMENTO
DEI MARCIAPIEDI

Cantieri pubblici. A 
Ladispoli anche il 
2021 potrebbe es-

sere un anno di interventi 
sulla rete viaria nei punti 
nevralgici della città.
Infatti, potrebbero essere 
dedicati importanti inter-
venti alla riasfaltatura del-
le strade che versano in 
peggior stato, ma questa 
volta con una novità non 
da poco: i riflettori sono 
infatti puntati anche sui 
marciapiedi.
Ad annunciarlo  è stata 
l’assessore ai Lavori Pub-
blici Veronica De Santis. 
“Abbiamo fatto tanto – ha 
detto – nonostante le limi-
tazioni causate dall’emer-
genza sanitaria che ha ral-

ti anche sulle aree verdi: 
“Nei primi mesi del 2021 
- ha proseguito De Santis 
- vedremo una Piazza Do-
mitilla tutta nuova”.
Lavori in programma an-
che per largo del Verroc-
chio dove, dopo il rifaci-
mento della strada con 
l’esportazione dei pini che 
avevano danneggiato la 
carreggiata, ora saranno 
piantumate nuove albe-
rature e si pensa anche a 
una area giochi per i più 
piccini.
“Abbiamo una lista di stra-
de – ha spiegato l’Asses-
sore – che vogliamo met-
tere in sicurezza e l’ufficio 
ci darà delle risposte sulle 
modalità di intervento”.

lentato i lavori, ma siamo 
riusciti ad andare avanti 
grazie anche agli uffici che 
non si sono tirati mai in-
dietro sia da remoto che 
sul campo”.
Per quanto riguarda la ri-
asfaltatura delle strade il 
2021 potrebbe prevedere 
un quarto stralcio con l’in-
serimento di altre arterie 
stradali trascurate negli 
anni e che necessitano di 
una messa in sicurezza. Si 
potrebbe partire dal quar-
tiere Caere Vetus, passan-
do per via Roma fino ad 
arrivare al centro città. 
E questa volta l’ammini-
strazione comunale conta 
di dedicarsi anche ai mar-
ciapiedi. Riflettori punta-
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L’ex candidato sindaco di Ladispoli:
“non imporrò strategie, vado per portare serenità e dialogo”

PIERINI NOMINATO COMMISSARIO 
DEL CIRCOLO PD DI CERVETERI

L'ex candidato sindaco di 
Ladispoli del centrosi-
nistra, nonché ex asses-

sore ai Lavori Pubblici nella 
Giunta Paliotta, Marco Pierini 
nominato commissario del 
Partito Democratico di Cer-
veteri. La decisione è arrivata 
all'unanimità da parte della 
direzione regionale del partito 
dopo le dimissioni dell'ormai 
ex segretario dem etrusco, 
Nello Giansanti che lascia per 
motivi prettamente personali.
“Non sarei stato in grado di 
poter traghettare il PD verso 
le elezioni amministrative che 
si svolgeranno tra 15 mesi. Per 
rispetto nei confronti degli 
iscritti, della gente e del ruolo 
che un segretario di partito ri-
veste nel nostro territorio – ha 
spiegato Giansanti – ho par-
lato con i segretari provinciali 
e regionali informandoli della 
situazione". 
Per Giansanti il Pd deve lavo-
rare per "riconfermare nella 
prossima legislatura un cen-
trosinistra al governo della cit-

anzi li ringrazio per la fiducia e 
la stima". Ancora presto, però, 
per Pierini, per parlare delle 
prospettive future per partito 
etrusco, e di elezioni ammi-
nistrative: "Non vado sicura-
mente per imporre strategie - 
ha detto - né a sostenere una 
fazione piuttosto che un'altra. 
Andrò per cercare di portare 
serenità, calma, riflessione e 
dialogo e aprire il Partito de-
mocratico il più possibile alle 
forze sociali ed economiche 
di Cerveteri e con un proces-
so che porti alla ricostruzione 
di una classe dirigente loca-
le in grado di decidere quale 
sarà il suo destino".

tà. Senza PD non c'è centrosi-
nistra né possibilità di andare 
a governare la città, un paese 
difficile come Cerveteri". 
Intanto a congratularsi con il 
neo commissario dem sono 
il segretario regionale del Pd 
Bruno Astorre e il segreta-
rio del Pd provinciale Rocco 
Maugliani: "Porgiamo i nostri 
auguri di buon lavoro a Ma-
nuel Magliocchetti e a Marco 
Pierini, nominati dalla direzio-
ne regionale del partito con 
voto unanime rispettivamente 
commissari dei circoli del Pd 
di Gallicano nel Lazio e di Cer-
veteri. Si tratta di due quadri 
prestigiosi e strutturati all’in-
terno del Partito democratico 
della provincia di Roma che 
certo sapranno ben operare 
in due circoli importanti". 
Soddisfatto dell'incarico rice-
vuto anche l'esponente dem, 
Marco Pierini: "Un incarico 
che mi è stato chiesto di as-
sumere dalla direzione regio-
nale e provinciale ai quali non 
potevo certamente dire di no, 
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C’è tempo fino alle 12 del 31 dicembre. Possono presentare la domanda

i nuclei familiari con un Isee pari o inferiore a 7mila euro

TARI 2020, PUBBLICATO L’AVVISO PER 
L’ESENZIONE TOTALE O PARZIALE

È 
stato pubblicato sul 
sito del comune di 
Cerveteri l’avviso per 

richiedere l’esenzione totale 
o parziale, per motivi di red-
dito, per la Tari 2020. Pos-
sono presentare la doman-
da i nuclei familiari con un 
Isee pari o inferiore a 7.000 
euro. C’è tempo fino alle 12 
del 31 dicembre.
La domanda va presentata 
via Pec all’indirizzo comu-
necerveteri@pec.it oppu-
re può essere recapitata a 
mano all’ufficio protocol-
lo al Parco della Legnara. 
Per accedere al protocollo, 
però, è necessario pren-
dere appuntamento. Alla 
domanda va allegata copia 

economica già noti e segui-
ti dai Servizi Sociali stessi. 
Verrà concessa l’esenzione 
totale dal tributo TARI alle 
prime domande in gradua-
toria fino all’esaurimento 
del fondo di € 10.000,00; 
alle successive domande in 
graduatoria verrà concessa 
la riduzione del 50% della 
tariffa TARI fino all’esauri-
mento del fondo di ulteriori 
€ 10.000,00, portando così 
al totale dei € 20.000,00 
stanziati dalla succita-
ta determina n. 2030 del 
26/11/2020. La graduatoria 
definitiva con i riferimenti 
agli utenti aventi diritto ver-
rà pubblicata sul sito istitu-
zionale.

del documento di identi-
tà, modello Isee valido per 
l’anno corrente e copia del-
la bolletta Tari. Per infor-
mazioni si può contattare 
il numero dei Servizi sociali 
0689630209/226 o scrive-
re una mail a servizi-socia-
li@comune.cerveteri.rm.it
Le domande ricevute ver-
ranno inserite in una gra-
duatoria stilata in base 
all’indicatore ISEE presen-
tato; a parità di valore ISEE, 
l’ordine verrà stilato in base 
al maggior numero di com-
ponenti familiari. L’Ufficio 
Servizi Sociali si riserva l’in-
serimento in graduatoria di 
particolari casi di situazio-
ni di indigenza e difficoltà 
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Sequestrato un magazzino in zona Furbara: mimetizzati tra le piante

diversi kili di erba con alto tasso di principio attivo THC.

MARIJUANA NASCOSTA TRA LA 
“CANAPA LIGHT”

Nel corso di controlli 
finalizzati a verifica-
re la regolarità della 

commercializzazione di ca-
napa, gli investigatori han-
no scoperto, a Furbara, un 
capannone, affittato in nero, 
per lo stoccaggio e l’essic-
camento della cosiddetta 
“erba light” dai titolari di 
un’azienda agricola che ha 
campi di coltivazione anche 
nel comune di Fiumicino.
Nel magazzino vi erano ol-
tre duemila cassette ricol-
me di canapa, per un peso 
complessivo di circa sei 
quintali, ventilate da potenti 

specie di piante agricole.
Per questo il capannone e 
quanto vi era all’interno è 
stato sequestrato. Da suc-
cessivi approfondimenti in-
vestigativi, è emerso che tra 
l’erba light vi erano nascosti 
quasi 3,5 chili di marijua-
na con un principio attivo 
notevolmente superiore a 
quello consentito, idonei al 
confezionamento di circa 
7.000 dosi.
I titolari dell’azienda agrico-
la sono stati iscritti nel regi-
stro degli indagati per pro-
duzione illegale di sostanze 
stupefacenti.

ventilatori e deumidificato-
ri.
Gli agenti, hanno tuttavia 
voluto fare ulteriori appro-
fondimenti. Nell’immedia-
tezza, un campione della 
sostanza è stato così sotto-
posto al narcotest presso il 
reparto antifrode e controlli 
dell’agenzia dogane mono-
poli dell’aeroporto di Fiumi-
cino, il cui esito si è dimo-
strato positivo al principio 
attivo Thc.
La legge n. 242 del 2016, in-
fatti, considera lecita solo la 
canapa delle varietà iscritte 
nel catalogo comune della 
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Sanzioni per 5000 euro. L’assessore Gubetti:

“Chi abbandona rifiuti compie un reato gravissimo”

LE FOTO TRAPPOLE BECCANO ALTRI 
TRENTACINQUE “INCIVILI”

Le foto trappole con-
tinuano a ‘beccare’ 
gli incivili. Dal reso-

conto effettuato dalla Po-
lizia Locale del Comune 
di Cerveteri nell’ultimo 
mese sono stati elevati 35 
verbali, corrispondenti ad 
oltre 5 mila euro di san-
zioni.
“I dati forniti testimonia-
no due fatti inconfutabi-
li – spiega Elena Gubetti, 
assessore alle Politiche 
Ambientali – il primo è 
che le foto trappole fun-
zionano, il secondo è che 
purtroppo, nonostante a 
Cerveteri sia vigente e a 
pieno regime da oramai 
4 anni la raccolta diffe-
renziata porta a porta, ci 
siano ancora soggetti ca-
paci di commettere atti 
che danneggiano profon-
damente il nostro territo-
rio”.
“Ringrazio tutto il perso-
nale – aggiunge - che con 
attenzione sta visionando 
i filmati delle telecamere 
ma allo stesso tempo, con 
sdegno, mi rivolgo a tutti 
coloro che, come se nulla 
fosse, continuano a mac-
chiarsi di questo grave 
reato".
"Chi abbandona i rifiuti - 
ha proseguito l'assesore - 
commette un’azione gra-
vissima, per la tutela e il 

re dell’Amministrazione 
Comunale, ma è dovere 
morale e civile di ogni 
singolo cittadino, mante-
nerle tali. Continueremo 
– conclude l’assessore - 
a vigilare e a contrasta-
re questi comportamenti 
dolosi per difendere il no-
stro territorio”.

decoro ambientale e per 
le tasche di tutti i cittadi-
ni, che si troveranno ad-
debitati i costi delle boni-
fiche straordinarie per gli 
abbandoni selvaggi”.
“Garantire una città puli-
ta, proteggere l’ambien-
te e dunque la salute di 
tutti i cittadini è un one-
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Una raccolta di poesie per dare un messaggio forte alla vita

UN NATALE DI SPERANZA GRAZIE 
A “LUCE” IL NUOVO LIBRO DI 

RICCARDO DIONISI

Dal mondo della lette-
ratura arriva un se-
gnale di speranza: 

esce infatti in questo Natale 
2020, diverso da tutti gli altri 
causa Covid-19, ‘Luce’ il nuo-
vo libro scritto da Riccardo 
Dionisi.
“Più forti del dolore e della 
morte ci sono solo l'amore 
e la vita”: questa potrebbe 
essere la frase che riassume 
l’ultimo libro di Riccardo Dio-
nisi. Un’opera che racchiude 
tutta la lucentezza di un de-
siderio non semplicemente 
espresso, ma coltivato quo-
tidianamente e con costanza 
per essere realizzato.
Edita dal gruppo Albatros, 
la pubblicazione si compo-
ne di una raffinata raccolta 
di poesie che portano avanti 
un messaggio forte, poten-
te, che esula da una qualsi-
voglia banalità e che invece 
deve diventare per tutti un 
mantra per la quotidianità, 
un pensiero da ripetere e 
stringere tra le braccia dell’a-
nima, ogni volta la vita sem-
bra voler atterrire.
Un lavoro di penna conce-
pito dall’autore secondo cui 
la poesia, nel suo modo di 
esprimersi con la leggerez-
za di una mano affettuosa 
poggiata su una spalla, ha 

è già la quarta fatica lettera-
ria, dopo l’esordio avvenuto 
nel 2003 con “Danni Irrepa-
rabili”, un racconto autobio-
grafico, seguito nel 2015 da 
“Frammenti di Emozioni” 
e nel 2016 dal racconto per 
bambini “La Cartoleria Ani-
mata”.
“Luce” è distribuito a partire 
da queste festività natalizie 
in tutte le librerie del terri-
torio e anche on-line, può 
divenire elemento di condi-
visione mediante il regalo, 
un’opportunità fuori dai ca-
noni classici del pensiero in 
dono, coerentemente con 
l’eccezionalità del momento, 
capace di stupire e coinvol-
gere grazie alla sua forma 
incisiva.

la capacità di far riflettere e 
guardare la realtà con occhi 
nuovi.
Inserita dalla casa editrice 
nella propria collana delle 
“NuoveVoci – Le Piume” per 
la sezione poesia, la coperti-
na, quale primo impatto vi-
sivo con il lettore, riporta un 
eloquente acrilico su tela: “E 
le Stelle stanno a Guardare”, 
realizzato dall’artista Giulia-
no Gentile, residente a Cer-
veteri, .
Il volume si apre con l’in-
troduzione di Barbara Al-
berti, celebre scrittrice, sce-
neggiatrice, drammaturga, 
giornalista, opinionista, per-
sonaggio televisivo e con-
duttrice radiofonica, e poi 
con la presentazione redatta 
da Pamela Michelis, scrittrice 
impegnata anche editor per 
diverse case editrici.
Il volume consta di 52 poesie 
che, nell’opera, sono prece-
dute da una dedica al figlio 
e da una citazione di Erri de 
Luca. Un lungo percorso tra 
le emozioni, uno sbocciare 
alla vita tra pagine cariche di 
simboli e di metafore.
Per Riccardo Dionisi, nato 
a Roma e attualmente resi-
dente a Cerveteri, giornalista 
pubblicista e direttore del 
quotidiano Baraondanews.it, 

di Marco Di Marzio
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Le domande vanno presentate entro il 28 dicembre presso l’ufficio protocollo

PUBBLICATO IL BANDO PER I 
CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE CON 

MINORI NELLO SPETTRO AUTISTICO

Il Comune di Cerveteri, in 
qualità di capofila del Di-
stretto sociosanitario 2 

della ASL Roma 4, ha pub-
blicato sul portale on-line 
del Comune di Cerveteri 
l’avviso relativo il sostegno 
alle famiglie dei minori di 
età compresa tra gli 0 e i 12 
anni nello spettro autistico. 
L’avviso è disponibile anche 
presso gli uffici comunali.
L’iniziativa ha come finalità il 
sostegno, inteso come con-
tributo alle spese per tratta-
menti, alle famiglie dei mino-
ri nello spettro autistico fino 
al dodicesimo anno di età, 
che intendono liberamente 
avvalersi dei programmi psi-
cologici e comportamentali 
strutturati (Applied Beha-
vioural Analysis – ABA, Ear-

un minore affetto da auti-
smo”.
La quota di contributo con-
cesso è graduata proporzio-
nalmente all’ISEE ed è ero-
gata con priorità ai nuclei 
familiari con un numero di 
figli nello spettro autistico 
superiori ad uno e con un 
ISEE inferiore o pari ad € 
8.000,00, comunque entro 
il tetto di spesa ammissibile 
massimo per utente pari ad 
€ 5.000 annui. Le domande 
possono essere presentate 
utilizzando l’apposita mo-
dulistica scaricabile dal sito 
internet comunale entro e 
non oltre le ore 12:00 del 
28 dicembre 2020, in busta 
chiusa presso l’Ufficio Pro-
tocollo del Comune di Cer-
veteri.

ly Intensive Behavioural In-
tervention – EIBI, Early Start 
Denver Model – ESDM), dei 
programmi educativi (Treat-
ment and Education of Auti-
stic and Related Communi-
cation Handicapped Chilred 
– TEACCH) nonché degli 
altri trattamenti con eviden-
za scientifica riconosciuta 
mirati a modificare i com-
portamenti del bambino per 
favorire un migliore adatta-
mento alla vita quotidiana. 
“Un’opportunità importante 
garantita dal nostro servizio 
sociale - spiega l’assessore 
Francesca Cennerilli - per 
tutte le famiglie del nostro 
territorio che ad una diffi-
coltà economica affiancano 
la presenza all’interno del 
proprio nucleo familiare di 
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Come praticare la Resilienza

di Ileana Speziale

ALL I WANT FOR CHRISTMAS IS…

Chi almeno una volta nella 
vita non ha canticchia-
to il famoso ritornello 

musicale emblema delle feste 
natalizie All i want for Christ-
mas is you… ma quanti si sono 
domandati cos’è che desidera-
no realmente nel profondo del 
proprio io?
Se per antonomasia le feste 
Natalizie hanno da sempre rap-
presentato il pretesto per ma-
nifestazioni affettive e momen-
ti di aggregazione, in questo 
particolare anno 2020 logora-
to dalla pandemia, causata dal 
COVID19, i nostri desideri “so-
ciali” saranno limitati, se non 
impossibili da realizzare.
Il Natale 2020, che si prean-
nuncia come un concentrato di 
misure restrittive da rispettare 
al limite della violazione dei 
diritti fondamentali delle liber-
tà dell’uomo pone, in realtà, i 
presupposti per delle riflessio-
ni profonde e doverose che se 
ben ponderate ci permetteran-
no di guardare la vita con altri 
occhi, sradicando le abitudini 
legate agli aspetti materiali 
della nostra esistenza ed ar-
rivando così ad apprezzare e 
rivalutare condizioni spirituali 
superiori.
In poche parole, una straordi-
naria occasione per metterci 
alla prova grazie alla nostra 
potentissima arma segreta: la 
Resilienza.
Per ovviare al senso di frustra-
zione, dovuto alle limitazioni, è 
necessario cambiare prospetti-
va, guardare le cose da un altro 

ti? L’opulenza di una vacanza 
poco responsabile dell’ambien-
te e della sua sostenibilità o un 
mondo migliore fatto di altru-
ismo, generosità e solidarietà?
Il Natale 2020 ci offre una 
grande opportunità di crescita. 
Il mondo cambia se tu cambi!
Facciamo tutti un passo indie-
tro, osserviamo ciò che ci cir-
conda con maggior interesse 
perché forse la nostra bussola 
si è smarrita e noi stiamo con-
tinuando a correre senza più 
una meta, dimenticando che 
intorno a noi ci sono fratelli e 
sorelle fatti della nostra stessa 
sostanza…
All I want for Christmas is…
Non può esserci Natale senza 
sogni e allora SOGNO IL MON-
DO CHE VORREI!

punto di vista: la bilancia della 
vita è sempre lì pronta a darci 
risposte se solo noi tenessimo 
a mente il suo inestimabile va-
lore. Approfittiamo, quindi, di 
questa forzata condizione per 
rivedere le nostre priorità. Ac-
corgiamoci di ciò che invece ci 
sfugge.
Divertiamoci con il cambia-
mento, restiamo positivi e viag-
giamo dentro di noi: andiamo a 
scovare le nostre paure, lavoria-
mo su noi stessi senza soffer-
marci sull’apparente nostalgia 
di ciò che ci aspettiamo avven-
ga, proviamo piuttosto a creare 
un futuro nuovo ripartendo da 
nuove consapevolezze.
Mettiamo in pausa il corpo (ma-
teriale) per incontrare la nostra 
anima (spirituale) e conoscere 
così la sostanza della quale sia-
mo fatti. Rinvigoriamoci, fortifi-
chiamoci alimentando il nostro 
io con la forza della resilienza 
che ci fa prendere coscienza 
della nostra vitalità, perché se 
ci crediamo davvero nulla è im-
possibile.
D’altronde il Natale nella sua 
accezione più terrena e socia-
le appare da sempre come un 
vero e proprio ossimoro: si trat-
ta di un momento magico in cui 
convivono amore dilagante e 
dolenti malinconie.
Questa volta allora domandia-
moci cos’è che realmente vor-
remmo trovare sotto l’albero di 
Natale… Regali costosi in spre-
gio alla povertà dilagante o la 
riscoperta di valori profondi 
e affetti leali e incondiziona-





76 • Cerveteri

Inaugurato il nuovo mercato della terra al km 41,6 della via Aurelia.
Tutto è organizzato nel rispetto delle regole anti-covid

OGNI MERCOLEDÌ ARRIVA IL 
MERCATO CAMPAGNA AMICA

Taglio del nastro per il 
mercato Campagna 
Amica organizzato da 

Coldiretti Roma in collabora-
zione con l’assessore alle po-
litiche agricole del Comune 
di Cerveteri, Riccardo Ferri. Il 
mercato, situato al chilome-
tro 41.600 della via Aurelia, 
si svolgerà tutti i mercoledì 
dalle 8 alle 13.30.
“Cerveteri e il territorio del-
la Tuscia Romana - spiega 
l’assessore Ferri - possono 
annoverare produttori agro-
alimentari di grande livel-
lo, che fanno della qualità 
e della genuinità dei loro 
prodotti un marchio di fab-
brica di assoluta garanzia. 

offerto con generosità e al-
truismo i propri prodotti a 
quelle famiglie che stavano 
attraversando un momento 
ancor più difficile”.
“Uno spazio – spiega il sin-
daco Alessio Pascucci – 
dove sarà possibile trovare 
prodotti freschi di grande 
qualità provenienti dalle re-
altà agricole del nostro ter-
ritorio e da tutta la regione, 
nel pieno rispetto di tutte le 
vigenti normative anti-covid. 
Infatti è previsto un atten-
to distanziamento tra i vari 
banchi, l’uso di igienizzanti 
e gli accessi all’area saranno 
contingentati per la sicurez-
za di tutti”.

Come assessore, ma anche 
come imprenditore, sponso-
rizzo veramente con grande 
soddisfazione questa nuova 
attività. Inoltre, nota non di 
poco conto, quello che stia-
mo vivendo, è un anno senza 
dubbio particolare, difficile, 
fatto di incognite da un pun-
to di vista sociale ed econo-
mico. Fondamentale, duran-
te il lockdown e i momenti 
più brutti della pandemia, 
fu proprio il contributo dei 
produttori agroalimentari 
del nostro territorio che con 
passione e generosità, nono-
stante la difficoltà che anche 
loro stavano vivendo sulla 
propria pelle, hanno sempre 
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Belardinelli e Piergentili: “Praticamente una missione impossibile:

colpa del Sindaco”

UN SOLO DIPENDENTE 
ALL’UFFICIO TRIBUTI

Un solo dipendente 
all’ufficio tributi si oc-
cuperebbe di svolgere 

non solo tutte le pratiche, ma 
anche di accogliere con ap-
puntamento gli utenti e di ri-
spondere alle centinaia di te-
lefonate giornaliere, aiutato 
solo in questo da un collega 
arrivato in mobilità da pochi 
giorni.
È questo in sostanza l’allar-
me lanciato dai consiglieri 
comunali di Cerveteri, Anna-
lisa Belardinelli e Luca Pier-

che vengono portate avanti 
con grandissima difficoltà, 
tanto che in alcuni uffici si 
deve ricorrere all’aiuto di 
professionisti esterni”.
Secondo i consiglieri di op-
posizione il poco personale 
rimasto non viene gratificato 
ed è sempre più demotivato.
“Questo è senza dubbio il ri-
sultato del delirio di onnipo-
tenza del Sindaco Pascucci. 
Da otto anni e mezzo ha ac-
centrato a sé anche le funzio-
ni di assessore al personale”.

gentili.
“Praticamente una missione 
impossibile -spiegano i con-
siglieri Belardinelli e Piergen-
tili - se questa è la situazio-
ne in un ufficio importante 
come l’ufficio tributi, negli 
altri le cose non vanno certo 
meglio. I gravi problemi non 
possono essere giustificati 
con l’emergenza Covid che 
li ha sicuramente aggravati, 
ma non ne è la causa”.
“Il personale è ridotto ormai 
ai minimi termini e le prati-
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Ricercato un soggetto in grado di lavorare attivamente all’accoglienza e 
l’orientamento dei turisti e alla promozione di eventi culturali nel territorio

PUBBLICATO IL BANDO PER 
LA GESTIONE DEL PUNTO DI 
INFORMAZIONE TURISTICA

Il comune di Cerveteri ha 
pubblicato un avviso rela-
tivo l’avvio di una indagine 

conoscitiva per l’individua-
zione di una associazione, 
società o cooperativa a cui 
affidare la gestione dei ser-
vizi inerenti il Punto di Infor-
mazione Turistica di piazza 

presentare un progetto ca-
pace di soddisfare esigenze 
di attività di informazione 
alla cittadinanza e ai turisti, 
tese a far conoscere servizi 
turistici disponibili, le possi-
bilità ricettive e di ospitalità, 
i circuiti enogastronomici, 
le attrattive locali, il sistema 
di mobilità ed ogni altra no-
tizia utile alla visita ed alla 
permanenza sul territorio 
comunale. Tra queste sono 
comprese anche le attività di 
accoglienza, distribuzione di 
materiale informativo e pro-
mozionale, organizzazione 
di eventi, itinerari e semina-
ri per il settore turistico e la 
collaborazione con il comu-
ne di Cerveteri per la pro-
mozione di eventi culturali e 
artistici nel territorio.
Si può presentare domanda, 
seguendo tutte le indicazioni 
presenti sull’allegato pubbli-
cato sul sito www.comune.
cerveteri.rm.it, entro le ore 
12:00 di venerdì 18 dicembre. 
La domanda può essere pre-
sentata a mano presso l’Uffi-
cio Protocollo del Comune di 
Cerveteri sito al Parco della 
Legnara, in plico chiuso con 
l’indicazione di Proposta per 
la Gestione del P.I.T. e dei 
servizi turistico-ricettivi, op-
pure tramite Pec all’indirizzo 
comunecerveteri@pec.it.

Aldo Moro, nonché della mo-
stra in esposizione perma-
nente presso i locali di Case 
Grifoni dal titolo “Il Patrimo-
nio Ritrovato a Cerveteri - I 
predatori dell’arte e le sto-
rie del recupero”. L’incarico 
avrà una durata di tre anni.
I soggetti interessati devono 
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CESTO NATALIZIO:
IL REGALO PIÙ GRADITO

E 
anche quest’anno “il Nata-
le è alle porte”. Come da 
copione ci accingiamo a 

prendere d’assalto negozi e su-
permercati in cerca del miglior 
regalo: l’oggetto più originale, 
il cesto più ricco, il giocattolo 
più bello. La comparsa delle ve-
trine addobbate per le feste, ci 
ripropone il dilemma dei tanti 
(troppi) regali da fare. Sempre 
più spesso accade che “ci siamo 
già regalati di tutto” e il rischio è 
ripetersi o scadere nella banali-
tà, tanto per “non presentarsi a 
mani vuote”. 
Il rischio peggiore è quello di 
impigrirsi e comprare su inter-
net riempiendo le tasche dei già 
multimilionari noti a discapito 

cessità di “pulire la nostra spe-
sa” da sostanze nocive per noi 
e per il pianeta. Ma attenzione 
alle etichette: verificate la pre-
senza della certificazione bio-
logica e, per andare sul sicuro, 
fatevi consigliare dal vostro ne-
goziante di fiducia.
Anche i prodotti cosmetici di 
qualità sono un ottimo regalo 
da includere in un cesto. Ma l’e-
tichetta fa sempre la differenza: 
scegliete solo prodotti con in-
gredienti naturali.
Cosa dire dei cesti preconfezio-
nati? Noi vi consigliamo di sce-
gliere personalmente i prodotti 
adatti alla persona a cui state 
pensando. Regalare un cesto di 
qualità è una scelta di cultura 
e di cuore. Ma non soltanto: in 
questo modo potrete sostenere 
l’economia locale, ridurre l’im-
patto ambientale, senza spen-
dere un capitale. 

Da Patrizia, Alfonso e Cristina di 
Ben di Bio, a tutti voi l’augurio di 
un Natale sereno e… sostenibile!

dei negozi locali. Immaginiamo 
un po’ una città senza negozi: 
è questo lo scenario che ci si 
prospetterà se non invertiamo 
la tendenza.
E se, invece, regalassimo un 
classico ma sempre apprezza-
tissimo cesto natalizio? Scon-
tato? No, affatto! Il segreto è di 
includere qualcosa di particola-
re, non facilmente reperibile al 
supermercato sotto casa, per 
intenderci. Meglio se persona-
lizzato. 
Il regalo gastronomico resta il 
più gradito per ogni tipologia 
di persona. Il Natale stesso è 
l’occasione perfetta per condi-
videre, anche i sapori. Anche in 
queste festività “speciali” riunir-
si intorno a un tavolo è sempre 
l’occasione migliore per stare 
insieme.
Ma attenzione: puntare sempre 
alla qualità e mai alla quantità!
Parlando di qualità, il biologico 
è al primo posto. Soprattutto 
sull’onda della nuova cultura 
alimentare che ribadisce la ne-

I consigli per scegliere i migliori prodotti biologici e cosmetici naturali per un 
regalo di qualità, che fa bene alla salute, all’economia locale e al pianeta
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COSÌ SI MODERNIZZANO GLI EDIFICI 
A COSTO ZERO

Lo Studio Amministrazio-
ni Condominiali Raffaele 
Orefice è impegnato da 

quasi trenta anni nella gestione 
di Condominii con l’obiettivo 
giornaliero di garantire servizi 
efficienti e di valorizzare il pa-
trimonio immobiliare dei pro-
pri amministrati.
In questo periodo di crisi, pro-
vocato dall’attuale emergenza 
sanitaria, il Decreto Rilancio 
apre una finestra con nuove 
opportunità per i cittadini, per 
le imprese e per il territorio 
tutto: l’ecobonus 110%, nell’am-
bito delle misure adottate, 
rappresenta senza dubbio una 
magnifica opportunità da co-
gliere per valorizzare anche 
patrimonialmente non solo gli 
edifici ma ogni appartamento 
con il miglioramento di alme-
no di due classi energetiche di 
ciascuno di essi.
Il miglioramento si ottiene 
mediante l’installazione di 
cappotti termici sui prospetti 
esterni e sulle coperture dell’e-
dificio, la sostituzione delle 
caldaie, la sostituzione degli 

territorio: tutto ciò senza alcun 
rilevante esborso.
Ho creduto sin dall’inizio all’e-
cobonus proponendolo in di-
versi Condominii da me gestiti: 
purtroppo spesso ho trovato 
nei condòmini, nelle ditte, in al-
cuni professionisti e nella stes-
sa Amministrazione pubblica 
locale tanta diffidenza che tal-
volta si è trasformata in ostru-
zionismo.
Invece, grazie alla caparbietà 
dello Studio Amministrazioni 
Condominiali Raffaele Orefice, 
alla competenza di un gruppo 
di giovani ingegneri coordi-
nati dall’Ing. Guccio Giuseppe 
e di geometri, nonché alla di-
sponibilità della SIRE Service 
s.r.l. impegnata da anni nel-
la ristrutturazione edilizia, il 
Gruppo Duferco, Società che 
opera nel mercato energetico 
italiano, dopo aver esaminato 
capillarmente non solo il pro-
getto ma le competenze e la 
preparazione di tutti le figure 
professionisti ed imprendito-
riali impegnati nello stesso, ha 
scelto Cerveteri per aprire il 
primo cantiere nel Lazio.
Spero che il concretizzarsi del 
mio impegno possa fare da 
apripista per tutti gli indecisi 
e possa trasformare in realtà 
un’opportunità che contribui-
sca non solo a superare il mo-
mento che stiamo affrontando 
ma a migliorare le nostre con-
dizioni e quelle del luogo in cui 
viviamo.

infissi esterni, la realizzazione 
di impianti fotovoltaici e solari, 
l’installazione di colonnine per 
la ricarica elettrica delle auto-
vetture.
Inoltre uno studio de Il Sole 24 
Ore ha dimostrato che i lavori 
di efficientamento provoche-
ranno una notevole diminuzio-
ne del fabbisogno energetico 
dell’edificio con una conse-
guente diminuzione dei con-
sumi per almeno il 35%: in un 
Condominio di ventiquattro 
appartamenti l’ammontare 
delle bollette di gas e luce po-
tranno diminuire di circa otto 
mila euro all’anno con una im-
portante minor emissione di 
CO2 nell’ambiente.
La rivoluzione è rappresenta-
ta dalla possibilità di ottenere 
uno sconto del credito d'impo-
sta derivante dai lavori effet-
tuati: ciò consente di effettuarli 
praticamente a costo zero.
In sintesi l’ecobonus produrrà 
maggiore ricchezza per i cit-
tadini, incremento dell’occu-
pazione, salvaguardia dell’am-
biente, riqualificazione del 

Il professionista Raffaele Orefice promotore a Cerveteri
del primo Cantiere Ecobonus 110% attivato dalla Duferco Spa nel Lazio
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Dott.ssa 
LUCIANA CACCIOTTI, 

Responsabile del 
Centro Antifumo della 

ASL Roma 4

Raccolti fondi da destinare a Pievebovigliana, paese vittima del sisma del 2016

LOREDANA RICCI E LA CERVETERI 
RUNNERS CAMPIONI DI SOLIDARIETÀ

Il Gruppo Cerveteri Run-
ners raccoglie chilometri 
di solidarietà. Dopo una 

lunga staffetta virtuale di 
raccolta fondi fatta insieme 
ad atlete e atleti da ogni an-
golo d’Italia, Loredana Ricci, 
vera e propria istituzione del 
mondo sportivo e dell’atle-
tica di Cerveteri, insieme ai 
Cerveteri Runners ha prov-
veduto ad effettuare un bo-
nifico di 681 euro a favore 
dei bambini del Comune di 
Pievebovigliana, piccolissi-
ma realtà del maceratese, 
drammaticamente scossa 
dal sisma nel 2016.
A congratularsi il sindaco di 
Cerveteri Alessio Pascucci: 
“un’iniziativa lodevole in fa-
vore dei bambini che ancora 

ners, persone di ogni età, dai 
più piccoli ai più adulti, ed ha 
raccolto questa cifra davve-
ro importante, che servirà a 
comprare giochi e materiale 
didattico per i bambini del 
posto”.

oggi, a distanza di quattro 
anni, subiscono le conse-
guenze del sisma. Loredana 
oltre ad essere un esempio 
nello sport è sempre in prima 
linea quando si parla di temi 
solidali. Quello di sostenere 
la realtà di Pievebovigliana è 
un progetto che porta avan-
ti da diversi anni, andando 
lei personalmente sui luoghi 
colpiti dal sisma a portare un 
sorriso a chi è più in difficol-
tà. Quest’anno, l’emergen-
za legata al COVID-19, le ha 
impedito di svolgere questa 
iniziativa come accade ogni 
anno, ma non per questo si 
è tirata indietro. Ha chiamato 
a raccolta tutti, atleti, amici, 
semplici simpatizzanti delle 
attività della Cerveteri Run-
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Il bando è stato pubblicato on-line sul sito della municipalizzata etrusca

LA MULTISERVIZI CAERITE
RICERCA FARMACISTI

La Multiservizi Caerite 
ha pubblicato online 
un avviso di selezione 

pubblica per l’inserimento in 
graduatoria di farmacisti col-
laboratori da utilizzare per 
assunzioni a tempo determi-
nato da destinare al servizio 
nelle farmacie comunali.
La graduatoria che verrà sti-
lata al termine della selezio-
ne servirà alla municipalizza-
ta per attingere, laddove ve 
ne sia necessità, a persona-
le da inserire nelle farmacie 
comunali. Per le modalità di 
partecipazione al bando si 
rimanda alle indicazioni for-
nite sul sito della Multiservizi 
Caerite www.multiservizica-
erite.it.
I candidati dovranno essere 
in possesso del diploma di 
laurea specialistica magistra-
le in Farmacia e dell’iscrizio-
ne all’Ordine dei Farmacisti 
per l’esercizio professionale.

Al termine della selezione 
sarà formata una graduato-
ria di merito secondo l’or-
dine della valutazione dei 
titoli.
Per l’assunzione il concor-
rente non deve trovarsi in 
alcuna delle cause di interdi-
zione dal pubblico impiego.

Ai candidati collocati in gra-
duatoria potrà essere richie-
sta la presentazione di do-
cumentazione comprovante 
la sussistenza di uno o più 
elementi di professionalità 
dichiarati nella domanda di 
partecipazione e nel curri-
culum.
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3 MILIONI DI DONNE IN ITALIA 
SOFFRONO DI ENDOMETRIOSI

L’endometriosi è la ma-
lattia delle donne fertili, 
che può presentarsi dalla 

prima mestruazione fino alla 
menopausa; in Italia riguarda il 
10-15% delle donne in età ripro-
duttiva, circa 3 milioni, e rap-
presenta una delle principali 
cause di infertilità. L’endome-
trio è una struttura che riveste 
la cavità dell’utero; nell’endo-
metriosi frammenti dell’endo-
metrio finiscono all’esterno 
dell’utero, provocando un’in-
fiammazione cronica; il dolore 
pelvico è più intenso soprat-
tutto nel periodo mestruale e 
premestruale (dismenorrea) e 
durante l’ovulazione, nei rap-
porti sessuali (dispareunia), 
nella minzione e nella defeca-
zione; in alcune donne porta a 
una condizione di stanchezza 
fisica cronica e depressione.                                                                                                                               
Nonostante si tratti di una 
malattia spesso invalidante, la 
prevenzione è molto difficile, 
sia perché conosciamo ancora 
troppo poco come si sviluppa 
sia perché non disponiamo di 
marcatori specifici. Anche per 
questi motivi la diagnosi arriva 
spesso molti anni dopo i primi 
sintomi. Tuttavia, è possibile 
intervenire anche con la dieta, 
e con la scelta di cibi anti-in-

fiammatori e capaci di ridurre 
la produzione di insulina.
Per prima cosa è necessario 
aumentare il consumo di fibre; 
in questo modo garantiamo 
una buona salute all’intestino, 
e - nel caso delle donne – ridu-
ciamo gli estrogeni, gli impor-
tanti ormoni femminili che han-
no così un minore impatto sui 
tessuti estrogeno-dipendenti, 
come l’endometrio. Basta au-
mentare il consumo di verdure 
e frutta di stagione (quando 
possibile con la buccia), di ce-
reali integrali e legumi secchi, 
di frutta secca e semi oleosi 
(girasole, zucca, lino).
Il secondo consiglio riguarda 
gli acidi grassi omega-3, capa-
ci di stimolare la produzione di 
una serie di molecole (tra cui 
la prostaglandina PGE1) che 
riducono l’infiammazione ad-
dominale. Le migliori fonti di 
omega-3 sono il pesce azzurro 
come alici e sgombri (meglio 
di salmone e tonno, per la ri-
dotta presenza di inquinanti), 
l’olio di oliva, la frutta secca e 
i semi oleosi.
La terza cosa da fare è ridur-
re – non eliminare – alcuni ali-
menti che possono favorire gli 
stati infiammatori. Poca carne 
rossa, soprattutto se conser-

vata, preferendo carni bianche 
possibilmente di origine e al-
levamento controllati. Ridotti 
anche prodotti a base di soia 
(che contengono quantità 
variabili di estrogeni vegeta-
li), formaggi e latticini, per la 
presenza di caseina e lattosio. 
Se proprio vogliamo eliminare 
qualcosa dalla nostra tavola, 
meglio rinunciare agli alimenti 
industriali e al cosiddetto ci-
bo-spazzatura, per la presenza 
di zucchero e farine raffinate. 
Non va poi trascurato il grande 
impatto sugli stati infiamma-
tori di fumo e alcol. Discorso 
opposto per l’attività motoria, 
purché non agonistica: pas-
seggiare e andare in bici, come 
tutte le altre attività fisiche leg-
gere, aiutano a limitare la glice-
mia e la produzione di insulina.

Dott. 
DANIELE SEGNINI, 

Biologo nutrizionista
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Il consigliere regionale Adriano Paolozzi interviene in aula:
“Verificare i fondi spesi sull’area privata e la regolarità dei progetti”

IL PASSAGGIO DI LAWRENCE FINISCE 
IN UNA INTERROGAZIONE

Il famoso Passaggio di 
Lawrence, sentiero tu-
ristico di cui si parla da 

tempo, finisce in Regione. Il 
consigliere Adriano Palozzi 
(Cambiamo con Toti), infat-
ti, ha presentato un’interro-
gazione urgente al consiglio 
Regionale del Lazio sugli 
interventi di valorizzazione 
della necropoli della Ban-
ditaccia. Al centro dell’in-
tervento del consigliere ci 
sono, in particolare, le opere 
di realizzazione del “Passag-
gio di Lawrence”: si tratta di 
un percorso da realizzare su 
area privata, ma che anco-
ra sembrerebbe senza atto 

regolarità dei progetti e dei 
costi per la loro realizzazio-
ne”. Sulla vicenda erano in-
tervenuti anche i consiglieri 
di opposizione Salvatore Or-
somando e Aldo De Angelis: 
“Cosa aspettano – si chiede-
vano - le autorità competen-
ti, già da noi interessate per 
tutta questa pagliacciata, ad 
intervenire contro il comune 
di Cerveteri e contro il pro-
prietario dell’area la cui “pro-
prietà privata” ha beneficiato 
di questi lavori realizzati con 
soldi pubblici? E’ ora di fare 
chiarezza e far capire come 
stanno le cose con prove alla 
mano”.

convenzionale con il Comu-
ne di Cerveteri. 
“Siamo di fronte a una situa-
zione infrastrutturale molto 
complessa e delicata – spie-
ga Palozzi – sulla quale deve 
essere fatta immediata chia-
rezza. Per questa ragione ho 
deciso di chiedere al presi-
dente Zingaretti e all’asses-
sore regionale competente 
se siano a conoscenza dei 
fatti esposti”.
Palozzi poi si domanda 
“quali azioni possano essere 
eventualmente poste dalla 
Regione Lazio al fine di ve-
rificare l’impegno dei fondi 
spesi sull’area privata e la 
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Il Sindaco di Cerveteri dedica un pensiero all’amico “Ciacco”.
In tanti accorsi ai funerali per l’ultimo saluto a Federico Colozzi

“CIAO FEDERICO”

“È un giorno molto doloroso. Ed 
è difficile trovare le parole. Ri-
penso ai tanti momenti spensie-
rati passati con Federico a scuo-
la, a quando tornavamo insieme 
a Cerveteri, alle cene, alle tante 
feste. Poi con gli anni ci siamo un 
po’ persi di vista. Io frequentavo 
l’università a Roma, lui a Viter-
bo. Fino a quando non è torna-
to con tutta la sua energia nelle 
nostre vite aprendo Caronte.” Lo 
esprime in una nota il Sindaco di 
Cerveteri Alessio Pascucci, nel 
giorno dei funerali di Federico 
Colozzi.
“Non so se esista – ha proseguito 
– una definizione esatta di quel 
posto magico che aveva creato. 
Non era un ristorante, non era un 
pub; era più un luogo di ritrovo, 
che aveva il sapore di casa. Ci 
andavi per poter staccare da tut-
to e immergerti in un'atmosfera 

pre appassionato della musica 
emergente e indipendente, ero 
entusiasta di quel progetto. A un 
tratto gli chiesi quale strumen-
to suonasse lui. E Federico mi 
rispose che non suonava niente 
e neanche cantava: era il mana-
ger del gruppo. Ecco Federico è 
sempre stato così. Sorprendente. 
Al liceo leggeva sempre testi in-
teressanti e fuori dal mainstream. 
È grazie a lui che scoprii Barnum 
di Alessandro Baricco. All’inter-
no della raccolta c’è un mera-
viglioso pezzo su Pat Garrett e 
Billy the Kid. Lo lessi tutto d’un 
fiato proprio sul suo libro che mi 
aveva passato durante una lezio-
ne. Il brano parla del destino, di 
come lo si incontra e del modo 
in cui si decide di vivere la pro-
pria vita. I due protagonisti, Pat 
Garrett e Billy the Kid appunto, 
avevano entrambi fatto scelte 
particolari, soprattutto conside-
rato l’ambiente circostante in cui 
erano cresciuti e avevano saputo 
portarle avanti senza tener con-
to del giudizio degli altri. Spesso 
ho ripensato a quel testo che 
non rileggo da allora – saranno 
passati più di vent’anni – e ogni 
volta l’ho collegato a Federico, 
convinto che abbia saputo vive-
re la sua vita – purtroppo troppo 
breve – proprio in questo modo: 
costruendosi giorno per giorno il 
proprio destino e incurante dei 
giudizi degli altri. Un atteggia-
mento che ho sempre stimato. 
Ciao, Federico, buon viaggio. 
Spero che la terra possa esserti 
lieve. Nello stesso modo di come 
tu lo sei sempre stato per noi”.

completamente diversa. Come 
se scendendo quei gradini, ci 
fosse un portale per un’altra di-
mensione. E quel biliardino, com-
pagno di tante serate, ne era for-
se il simbolo perfetto. Federico, 
Ciacco come lo abbiamo sempre 
chiamato noi, era così. Mai inva-
dente, sempre disposto ad ac-
cogliere. E Caronte, ribattezzato 
ovviamente ‘da Ciacco’, rifletteva 
questa natura”.
“Potrei raccontare tanti aned-
doti, ma quello che forse mi ha 
sempre fatto sorridere di più av-
venne una sera, tantissimi anni 
fa, proprio al Parco della Rimem-
branza (ancora Caronte non esi-
steva). Non vedevo Federico da 
un po’, perché come ho detto 
viveva e studiava in un’altra città. 
Mi disse che aveva messo su un 
gruppo musicale e me ne par-
lava con grande enfasi. Da sem-
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Settanni (gruppo misto): “Si faccia chiarezza sulla farmacia comunale”

“IL SINDACO TIDEI VENGA A 
RIFERIRE IN CONSIGLIO”

Dopo l'initervento 
del consigiere co-
munale del gruppo 

misto Francesco Settanni 
si attende che il Sindaco 
di Santa Marinella Pietro 
Tidei intervenga con chia-
rimento in merito alla que-
stione della farmacia co-
munale.
Il consigliere comunale del 
gruppo misto Settanni, 
torna a chiedere lumi sul-
la farmacia comunale e sui 
lavori della commissione 
istituita ad hoc.
“In questa settimana – dice 
Settanni – abbiamo subi-
to gli attacchi degli inno-
minati di Santa Marinella 
Progressista e Democra-
tica, del locale Pd e degli 
Amici di Beppe Grillo che 
poi sono anche tutti amici 
de Pietro. Li qualifichiamo 
innominati in quanto non 
hanno neanche il coraggio 
di firmare i loro comunica-

gruppi”.
Il consigliere del gruppo 
misto chiede informazioni 
sui lavori della commissio-
ne:
“In considerazione del fal-
limento prodotto dall’ap-
posita commissione con-
siliare d’indagine istituita 
sulla farmacia comunale 
– conclude – e presiedu-
ta dalla maggioranza, dei 
silenzi, delle mancate ri-
sposte, delle dichiarazioni 
rilasciate senza fornire alla 
comunità cittadina fondate 
informazioni in merito alla 
reale situazione della pub-
blica struttura commercia-
le sanitaria, abbiamo pre-
sentato una interrogazione 
con la quale, con dati alla 
mano che inchiodano l’at-
tuale amministrazione alle 
proprie responsabilità, 
chiediamo che il sindaco 
venga a riferire in consi-
glio in merito allo stato 
patrimoniale della farma-
cia e risponda agli specifici 
quesiti presentati. Stiamo 
parlando di una struttura 
che, oltre al ruolo sociale 
che dovrebbe svolgere, ha 
un volume d’affari annuo 
sul milione di euro ma che, 
a detta di chi amministra, 
non riesce ad essere pro-
duttiva, pur non avendo 
mai fatto nulla in due anni 
per cambiare tale narrati-
va”.

ti, redigendoli verosimil-
mente sotto dettatura e 
si può immaginare come, 
da parte nostra, ci si pos-
sa prestare al dialogo con 
delle entità sconosciute, 
pronte a rovesciare su di 
noi solo veleno ad ogni piè 
sospinto, senza saper en-
trare nel merito di conte-
nuti su questioni politiche 
o su problemi della città".
"Ma a noi non importa - ri-
badisce il consigliere - sa-
ranno i cittadini a valutare 
le azioni del nostro manda-
to".
"Andiamo avanti per la no-
stra strada e continuiamo 
a lavorare affinché nella 
nostra comunità si pos-
sa beneficiare di un’am-
ministrazione trasparente 
che possa definirsi buona 
amministrazione, senza 
secondi fini connessi con 
strumentalizzazioni politi-
che o interessi di parte o di 
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Buoni spesa, a Santa Marinella non sarà necessario presentare il modulo ISEE

TIDEI: “DOBBIAMO AIUTARE CHI SI 
TROVA IN DIFFICOLTÀ”

Si è svolta nei giorni 
scorsi la prima riunio-
ne tecnica e operativa 

per l’allestimento del ban-
co alimentare. Alle stessa 
hanno partecipato oltre al 
comitato della Croce Rossa 
anche altre associazioni del 
territorio.
“È un’iniziativa alla quale sto 
lavorando – spiega il sinda-
co Tidei – da giorni perché 
vorrei riuscire, anche con un 
piccolo contributo di 5 mila 
euro a favore della locale 
Cri per acquistare beni ali-
mentari di prima necessità, 
a dare un piccolo aiuto alle 
persone in difficoltà. Stia-
mo studiando, infatti, anche 
tutte le forme per ottimiz-

per questo motivo ho di-
sposto una deroga a quanto 
contenuto nel bando per la 
richiesta dei bonus alimen-
tari Covid eliminando la 
presentazione del modello 
Isee del 2020. La domanda 
di richiesta dei bonus dovrà 
comunque essere correda-
ta da un’autocertificazione 
in cui si attesta la perdita di 
fonti di reddito causa Covid 
e del fermo di molte attività 
lavorative”.
“Ovviamente, in seguito – 
conclude il primo cittadino 
- saranno eseguiti dei con-
trolli dalle autorità compe-
tenti e chi avrà dichiarato il 
falso, dovrà rispondere del 
suo comportamento”.

zare questo servizio al quale 
vorremmo aderissero anche 
altre ONLUS e le parrocchie 
che già distribuiscono aiuti 
e derrate, anche attraverso 
l’acquisto di alcune mini car-
te di credito prepagate che 
potranno essere utilizzate 
in alcuni negozi convenzio-
nati”.
“Sarà garantita - spiega - 
sempre di più l’anonimità 
di quanti avranno necessità 
di accedere a questi aiu-
ti poiché tutti i beneficiari 
saranno identificati da un 
solo soggetto responsabile 
della privacy che avrà i loro 
nomi, con un numero iden-
tificativo. So per certo che 
è un momento non facile: 
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Avrà sede presso gli uffici comunali insieme al Banco Alimentare

UNA BANCA DEL TEMPO
CONTRO LA CRISI ECONOMICA

In città arriva la banca del 
tempo. Il Sindaco Pietro 
Tidei e l’assessore Renzo 

Barbazza si sono ispirati all’o-
riginale soluzione adottata 
in Gran Bretagna negli anni 
’80 durante lo smantella-
mento del welfare. La Banca 
del Tempo nasce, infatti, con 
l’idea di contribuire a fornire 
risposte immediate ai bisogni 
della cittadinanza durante la 
pandemia di coronavirus.
“Lo stop alle attività econo-
miche ha come conseguenza 
in particolare per la parte de-
bole della popolazione un im-
poverimento evidente a cui si 
deve far fronte” spiegano Ti-
dei e Barbazza.

Le persone interessate si can-
dideranno a partecipare at-
traverso una e-mail dedicata 
e saranno successivamente 
invitate ad un incontro per-
sonale presso la sede, presso 
gli uffici comunali. L’iscrizione 
alla Banca del Tempo preve-
de la sottoscrizione di una 
dichiarazione d’intenti e agli 
iscritti sarà consegnata una 
tessera di riconoscimento.
A garanzia dello scambio di 
competenze l'esperta desi-
gnata dall'assessorato alle 
Politiche Sociali del comune 
effettuerà un monitoraggio 
costante del funzionamento 
delle attività e del gradimen-
to da parte della cittadinanza.

“Facendo leva sul senso civi-
co di solidarietà che è emerso 
da più parti – aggiungono - si 
è pensato di utilizzare il mec-
canismo rodato delle Ban-
che del Tempo. Attraverso 
lo scambio di competenze in 
modo totalmente gratuito la 
cittadinanza potrà così avere 
e mettere a disposizione sa-
peri e conoscenze”.
La Banca del Tempo orga-
nizza il matching tra le per-
sone disponibili a mettere a 
disposizione la propria com-
petenza in cambio di un'al-
tra. L'unità di misura di base 
è di un'ora. Le due esigenze 
si incontrano e il meccanismo 
dello scambio si attiva.
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L’asso del motocross da anni vive nella cittadina del litorale

TONY CAIROLI IN PISTA PER UN 
CIRCUITO DI MOTOCROSS

A SANTA MARINELLA

L ’amministrazione co-
munale di Santa Mari-
nella intende realizza-

re una pista di motocross e 
vorrebbe farlo con la fon-
damentale collaborazione 
e l’apporto del 9 volte cam-
pione del mondo Tony Cai-
roli, siciliano di nascita ma 
residente da tempo nella 
Perla del Tirreno.
L’asso del motocross ha 
avuto una carriera costel-
lata da numerosissime vit-
torie: nel 2002 dopo aver 
frequentato con successo 
le categorie giovanili, ap-
proda nel FIM Motocross 
World Championship. Negli 
anni successivi Cairoli se-
guita non solo a salire sul 
podio nelle maggiori com-

nella categoria MX1 anche 
nell'anno 2010 e nell'anno 
2011.
Il 9 settembre 2012 Cairoli 
vince il suo quarto mondia-
le di motocross consecutivo 
nel GP di Faenza. Con que-
sta vittoria Tony raggiunge 
il sesto titolo mondiale in 
carriera
Nella stagione 2019, a cau-
sa di un infortunio e di 
successiva operazione chi-
rurgica alla spalla, finisce 
anticipatamente la stagio-
ne, conclusa poi al decimo 
posto, dopo aver disputato 
solo metà dei gran premi 
stagionali.
Nella stagione 2020 ha 
concluso la stagione al ter-
zo posto in classifica.

petizioni ma si aggiudica ri-
petutamente anche il titolo 
di campione del mondo.
Nel 2007 l’atleta domina 
il mondiale dall'inizio alla 
fine, conquistando quasi 
tutte le gare in programma 
e vincendo il titolo con due 
gare d’anticipo Nel 2008 la 
sua moto veste i colori blu 
Yamaha, sotto lo sponsor 
Red Bull.
Nel corso del 2008, Cairo-
li si infortuna al ginocchio 
così termina la stagione 
senza poter riuscire a difen-
dere il suo titolo di campio-
ne del mondo. Al momento 
dell'infortunio, avvenuto 
prima dell'estate, era in te-
sta alla classifica generale.
Vince il titolo mondiale 
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L’associazione ambientalista Fare Verde
spiega perché non è contraria alla conversione proposta da Enel

IL METANO A TVN
LA SOLUZIONE MIGLIORE

Torre Valdaliga Nord 
è al centro del dibat-
tito ambientalista da 

sempre: ora con la proposta 
di Enel di conversione car-
bone-metano, tornano alla 
ribalta alternative meno in-
quinanti.
Sono state tante le voci che 
hanno chiesto di convertirla 
in una centrale all’idrogeno. 
L’unica voce fuori dal coro 
è stata Fare Verde, associa-
zione ambientalista di Civi-
tavecchia che, come dice in 
una nota “ha il polso della 
situazione”.
Fare Verde è favorevole alla 
conversione a metano e ne 
spiega i motivi basando-

gio che a oggi è contenibile 
solo in “bombole” altamente 
pressurizzate”.
La centrale elettrica di Ci-
vitavecchia fornisce il 4,5% 
della produzione elettrica 
italiana e attualmente gene-
ra una potenza di 1980 Me-
ga-watt. Con questi numeri, 
per Fare Verde, diventa dif-
ficile convertirla in idrogeno 
ed eguagliarne le presta-
zioni. Anche le proposte di 
solare ed eolico sembrano 
difficili da realizzare, soprat-
tutto a causa dei grandi spa-
zi che sarebbero necessari.
Infine per l’Associazione an-
che i tempi di conversione 
hanno il loro peso: una con-
versione in idrogeno, dicono, 
costringerebbe a sostituire il 
motore stesso della centrale 
e molte componenti inter-
ne. Una soluzione che quin-
di la vedrebbe chiusa per 
parecchio tempo, con tutte 
le conseguenze occupazio-
nali che ne deriverebbero. 
La conversione in metano, 
avrebbe invece un impatto 
differente.
“Non siamo folli a volere il 
metano, abbiamo semplice-
mente il polso della situazio-
ne e sappiamo che inquinare 
meno è meglio di far chiu-
dere la centrale, con tutte le 
conseguenze economiche, 
sociali e produttive che ne 
conseguiranno”, concludo-
no i volontari di Fare Verde.

si su uno studio specifico 
richiesto in estate all’inge-
gner Daniele Mioni. “Non ci 
siamo opposti alla transizio-
ne verso il gas naturale, ma 
l’abbiamo auspicata come 
segnale di passaggio a fon-
ti sempre meno inquinanti”, 
scrivono.
Aggiungono che non sono 
contrari alla tecnologia 
dell’idrogeno, ma che non la 
vedono una soluzione pra-
ticabile in tempi brevi. “L’i-
drogeno, infatti, presenta 
problemi che vanno dall’ap-
provvigionamento dovuto 
alla produzione italiana trop-
po bassa, al trasporto, fino 
alla sicurezza dello stoccag-
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La Regione Lazio ha stanziato linee di credito per il recupero
e la valorizzazione del patrimonio immobiliare

2,5 MILIONI ALL’ATER PER L’EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA

Continua a Civitavec-
chia il programma 
di recupero e valo-

rizzazione dell’edilizia re-
sidenziale pubblica: l’Ater 
ha ottenuto nuovi fondi 
dalla Regione Lazio. “Con 
ancora più slancio l’ATER 
del comprensorio di Civi-
tavecchia continua il cam-
mino virtuoso dell’opera di 
riqualificazione del proprio 
patrimonio immobiliare già 
intrapreso”. 
Lo dichiarano il Commissa-
rio Straordinario dott. Anto-
nio Passerelli e il Direttore 

la Regione ha stanziato al-
tri 1,5 milioni di euro, di cui 
800.000 euro già delibera-
ti a favore dell’Ater di Civi-
tavecchia, per sostenere il 
piano di completamento di 
edifici e opere di urbanizza-
zione nel Comune di Tolfa” 
dichiara Massimiliano Va-
leriani, assessore regionale 
all’Urbanistica e alle Politi-
che abitative.
“Ater intende ergersi a pro-
motore territoriale del rilan-
cio post-Covid”, ha infine 
aggiunto il Commissario 
Passerelli.

Generale dott. Emiliano Cle-
menti. Passerelli e Clemen-
ti, ringraziando l’Assessore 
Regionale Valeriani e il Pre-
sidente Zingaretti, annun-
ciano l’avvio delle opere di 
manutenzione straordinaria 
e il completamento di alcuni 
edifici in città.
L’Ater ha ottenuto 2,5 milio-
ni di euro che saranno ora 
impiegati per gli stabili di 
Via Navone, Via De Gasperi 
e Via Labat. “Oltre ai lavori 
di manutenzione e ammo-
dernamento degli alloggi 
Erp nel comune portuale, 
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Firmato il protocollo e indicata la sede che ospiterà i nuovi servizi per 
l’assistenza delle vittime di abusi, violenze e stalking

DA FEBBRAIO UN NUOVO SERVIZIO 
DEDICATO ALLE VITTIME DI REATO

È 
stato firmato il Protocol-
lo d’intesa per la realiz-
zazione di un sistema 

integrato di ascolto e prote-
zione delle vittime in condi-
zioni di vulnerabilità.

A partire dal 1 febbraio 2021 
presso la Procura della Re-
pubblica del Tribunale di Ci-
vitavecchia sarà attivo un 
nuovo servizio dedicato alle 
vittime di reato che fornisca 
loro un primo supporto psico-
logico attraverso un’attenta 
analisi della domanda, fornen-
do informazioni sull’iter giu-
diziario, un orientamento sul 
percorso da intraprendere e 
una presa in carico psico-so-

alla polizia giudiziaria, anche 
attraverso la predisposizione 
di turni h24.
Oltre alla firma del Protocol-
lo d’intesa, è stata inaugura-
ta anche la sede: uno spazio 
dedicato all’interno dell’uffi-
cio giudiziario realizzato dalla 
ASL Roma 4, accogliente e 
organizzato per gestire sia le 
consulenze all’interno del ser-
vizio per l’orientamento sia gli 
ascolti giudiziari. Due attività 
distinte ma complementari in 
quanto tutte atte a migliorare 
il sistema di protezione delle 
vittime di reati come l’abuso e 
il maltrattamento all’infanzia, 
la violenza di genere e dome-
stica, lo stalking, la tratta.

ciale attraverso la rete dei 
servizi socio-sanitari e i centri 
antiviolenza presenti sul terri-
torio del distretto giudiziario 
di riferimento.
Il Servizio sarà operativo per 
due giorni alla settimana e 
gestito da cinque psicologi.
Parallelamente, la Procura 
della Repubblica di Civitavec-
chia si impegnerà alla defini-
zione di un elenco di esperti 
ed esperte in psicologia e 
neuropsichiatria infantile che 
saranno impegnati come con-
sulenti tecnici nella raccolta 
delle informazioni testimo-
niali delle vittime minorenni 
o adulte in condizione di par-
ticolare vulnerabilità insieme 
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Il Comune di Fiumicino attiva nuove stazioni per effettuare il tampone rapido

MONTINO: “TENIAMO SOTTO 
CONTROLLO IL VIRUS”

I l primo cittadino: “In un 
momento così delicato, 
come quello che stiamo 

vivendo – dichiara il sinda-
co di Fiumicino Esterino 
Montino – è importantissi-
mo tenere sotto controllo 
la diffusione del coronavi-
rus e abbassare il numero 
di positivi nel Comune, an-
cora troppo alto.
Per questo invito chiunque 
ne abbia necessità, perché 
presenta sintomi, perché 
rientra da zone a rischio o 
perché serve per il rientro 
a scuola o a lavoro, a usu-
fruire delle tante possibilità 
messe in campo per fare un 
tampone rapido sia nella 
parte nord che sud del ter-
ritorio”.
“Desidero anche lanciare 
un appello alle famiglie de-
gli studenti e delle studen-
tesse del nostro territorio 
– aggiunge il sindaco – af-
finché aderiscano alla cam-
pagna di screening gratuiti 
che la Asl Rm 3 sta facendo 
all’interno delle scuole. Al 
momento infatti il numero 
di bambini che effettuano i 
test è decisamente troppo 
basso”.
“Ma dove è possibile fare 
tamponi nel Comune? 
Sono sempre attivi – spie-
ga – i due presidi in aero-
porto: quello presso il Ter-

base e ai pediatri di libera 
scelta che hanno aderito 
all’accordo collettivo na-
zionale.
Anche qui si accede previo 
appuntamento, stabilito 
dal proprio medico curan-
te. La prossima settimana 
partirà anche il nuovo pre-
sidio che stiamo allesten-
do, sempre con la Miseri-
cordia, a Palidoro, rivolto 
ai cittadini della parte nord 
del Comune”.

minal 3 arrivi, destinato ai 
passeggeri che sbarcano 
a Fiumicino provenienti da 
zone considerate a rischio, 
e quello presso il drive-in 
al parcheggio lunga sosta, 
dove si accede con preno-
tazione e prescrizione del-
la Asl.
A questi si è aggiunta la 
postazione presso Piazzale 
Molinari a Isola sacra gesti-
ta dall’associazione Miseri-
cordia insieme ai medici di 
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Nuovo accordo tra Farmacie comunali e Croce Rossa Italiana

TAMPONI ANTI COVID
ANCHE PRESSO LE FARMACIE

Anche il settore delle 
farmacie nel terri-
torio di Fiumicino 

si è messo a disposizione 
per favorire la possibilità 
per i cittadini di effettuare 
il tampone anti covid. Mol-
te farmacie, come quella in 
via Portuense, quella in via 
di Torre Clementina, quella 
di Parco Leonardo, danno 
la possibilità di effettuare 
test rapidi su prenotazione 
in gazebo esterni ai locali 
predisposti per l’occasione.
Anche le Farmacie comu-
nali si sono attivate a ri-
guardo. A partire da oggi, 
al costo di 20 euro, più 

voluto per confermare la 
valenza sociale che ha da 
sempre contraddistinto la 
nostra società. Siamo or-
gogliosi di poter offrire an-
cora una volta ai cittadini, 
in un momento di grave 
difficoltà sanitaria ed eco-
nomica, un servizio così 
qualitativo, professionale e 
conforme alle norme e mi-
sure di sicurezza sanitaria, 
a costi estremamente con-
tenuti”.
“Presso la sede di Arano-
va – afferma il consigliere 
delegato di farmacie co-
munali Fabio Reposi – il 
servizio sarà erogato all’in-
terno di un locale esclusi-
vamente dedicato, mentre 
per la sede di Isola sacra 
abbiamo realizzato un mini 
drive-in che permetterà 
ai cittadini di essere te-
stati all’interno delle loro 
vetture. Per usufruire del 
servizio è indispensabile 
la prenotazione presso le 
farmacie esibendo codi-
ce fiscale e documento di 
identità. Abbiamo orga-
nizzato il servizio in modo 
da coprire almeno quattro 
giorni a settimana, il lunedì 
e il sabato ad Aranova e il 
martedì e il venerdì a Iso-
la sacra, ma non escludia-
mo la possibilità di poterlo 
estendere se la domanda 
dovesse superare le nostre 
aspettative”.

2 euro per la mascherina 
FFP2, obbligatoria per chi 
ne è sprovvisto, è possibi-
le fare il test presso la Far-
macia comunale di Isola 
sacra e da domani anche 
presso la Farmacia comu-
nale di Aranova. A svolgere 
l’attività di screening sono 
sanitari della Croce Rossa 
Italiana con il supporto dei 
farmacisti dipendenti della 
società Farmacie comunali 
s.r.l.
“L’accordo raggiunto con 
la C.R.I. – dichiara il Presi-
dente della Farmacie co-
munali s.r.l. Massimiliano 
Perri – è stato fortemente 
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Il Sindaco Montino:
“Sarà una vera e propria casa della pesca”

VIA AL PROGETTO
DELLA DARSENA DEI PESCHERECCI

Prende corpo il proget-
to del porto di Fiumi-
cino: partono i lavori 

della darsena pescherecci e 
la realizzazione di aree ido-
nee per la delocalizzazione 
dei cantieri presenti attual-
mente. “Sarà una vera e pro-
pria casa della pesca, dove 
i nostri pescherecci potran-
no stare e dove è prevista 
un’area, retrostante, per le 
attrezzature e le reti” dice il 
sindaco Esterino Montino.
La darsena sarà valorizzata 
ed arricchita e sarà realizza-
ta una nuova viabilità di sup-
porto che passerà per Pesce 

micino e l’annuncio dell’av-
vio dei lavori, previsti per 
il prossimo giugno, sono 
un sogno che si avvera”. A 
dichiararlo è il consigliere 
regionale del Pd Lazio, Mi-
chela Califano che spiega 
come il progetto darà rispo-
ste ad una delle principali 
flotte pescherecce d’Italia e 
dall’altra si porranno le basi 
per un porto commerciale 
e turistico importante per 
la Regione Lazio. “C’è biso-
gno di opere infrastrutturali 
che rilancino l’economia del 
Lazio e dell’Italia” dice Cali-
fano.

Luna e che si congiungerà 
con Coccia di Morto, grazie 
a una nuova rotatoria. 
“Il presidente Di Majo ha 
parlato della prossima esta-
te come data di inizio dei la-
vori”, ha spiegato Montino. 
“Anche se questo succede 
in un momento dramma-
tico per l’Italia, voglio in-
terpretarlo come un segno 
di speranza e uno sguardo 
rivolto al futuro. Un futuro 
di crescita e di rilancio” ha 
concluso il sindaco.
“La presentazione del pro-
getto esecutivo della nuova 
darsena pescherecci a Fiu-
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Dal cenone della Vigilia di Natale al pranzo del Primo dell'anno:
tante iniziative lanciate dai ristoratori di Cerveteri e Ladispoli

INIZIATIVE ANTI CRISI: IL DELIVERY 
DALLA PARTE DEI RISTORATORI

Nel momento in cui scri-
viamo, si discute ancora 
della possibilità di una 

"zona rossa nazionale". Ma an-
che se ciò non dovesse avve-
nire, tra coprifuoco, limitazioni 
orarie e ingressi contingentati, 
il settore della ristorazione ha 
vissuto e sta vivendo mesi dav-
vero difficili.

Una situazione che colpisce i 
gestori così come la clientela, a 
cui è negato dalla pandemia il 
piacere di incontrarsi nei locali 
per bere e mangiare insieme.

Per fortuna, spesso alle diffi-
coltà corrispondono le energie 
e le idee che aiutano a supera-
re la crisi e, anzi, aprire nuove 
opportunità. Molti locali hanno 
investito sui servizi di asporto 
e consegna a domicilio, conti-
nuando a lavorare anche nelle 
ore serali. Molti hanno messo 
on-line il proprio menù e co-
minciato ad utilizzare nuovi 

C’è chi ha organizzato Pranzi di 
Natale, Santo Stefano e Capo-
danno con ingressi contingen-
tati, su prenotazione, sia con 
menù alla carta che con menù 
promozionali natalizi. E c’è chi 
ha propone il Cenone della Vi-
gilia e dell’Ultimo dell’Anno con 
formula take away e delivery: in 
pratica basta prenotare on-line 
e ricevere tutto comodamente 
a casa, dall’aperitivo al dolce 
con lo spumante per brindare.

Della serie: non ci toglieranno 
mai “il gusto” di goderci le fe-
ste anche a tavola!

strumenti digitali come le app 
per la gestione degli ordini e i 
QR-Code. Strumenti che oltre 
ad avere il vantaggio di essere 
facilmente veicolabili on-line 
(con una appropriata campa-
gna di marketing sul web e sui 
social network), sono anche 
utili a ridurre i contatti fisici tra 
le persone e gli assembramen-
ti.

Tra Cerveteri e Ladispoli mol-
ti dei locali aderenti al portale 
Baraonda Food hanno lancia-
to per le feste natalizie nuove 
promozioni, menù speciali e 
iniziative particolari. Infatti, sul 
portale on-line e sulle pagine 
social delle attività sono appar-
se in questi giorni moltissime 
novità che i ristoratori del ter-
ritorio stanno portando avanti, 
con grande coraggio e forza di 
volontà, per continuare anche 
in questo momento di grande 
difficoltà, ad essere presenti e 
vicini alle famiglie.










